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CREAZZO/1. Eletto il consiglio direttivo

Fidas, la “Zona 4”
coordina le attività
di 7 gruppi locali

Il responsabile Dalla Negra scelto da presidenti e delegati

Si sono svolte a Creazzo le elezioni per il nuovo direttivo della zona 4

federata Fidas Vicenza. Alla zona 4 fanno  capo  i  gruppi  Fidas dei

paesi  di  Monteviale,  Creazzo,  Gambugliano,  Sovizzo,  Altavilla,

Tavernelle e Brendola, e alĺ elezione avevano diritti di voto i presidenti

di  ogni  gruppo,  i  delegati  di  zona e il  delegato  giovani  dei  singoli

gruppi.

La sede di riferimento per il direttivo della Zona 4 sarà appunto la sede

Fidas di  Creazzo e le cariche sono  state assegnate a Walter Dalla

Negra  di  Creazzo  presidente,  Francesca  Corato  di  Monteviale

vicepresidente,  Alessandro  De Cao  di  Brendola segretario,  Giorgio

Saccozza  di  Altavilla  tesoriere  e  Silvia  Santorini  di  Creazzo

responsabile giovani.

L´attività svolta dalla “zona 4” è di coordinamento e supporto tra i singoli gruppi, seguendo le indicazioni del

Consiglio di presidenza provinciale per quanto riguarda sia le manifestazioni, sia le linee guida con le quali

agiscono i gruppi nel raccogliere nuovi donatori e sensibilizzare sulla donazione del sangue.

Per numero di aderenti Vicenza è la terza città federata d´Italia, preceduta da Udine e Torino. I.BER.
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QUOTIDIANO | Categorie: Associazioni

Domenica a Chiampo assemblea Provinciale di
Fidas Vicenza
Di Angela Mignano | |

Si  terrà  domenica  22  aprile  2012  a  partire  dalle  ore  9.00  presso

l'auditorium del Comune di Chiampo in piazza Zanella l'Assemblea

Provinciale  di  Fidas  Vicenza  a  cui  presenzieranno  il  presidente

provinciale uscente Giuseppe Munaretto ed il coordinatore Giovani

di Fidas Vicenza Andrea Bortolon (nella foto Munaretto al centro tra
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QUOTIDIANO | Categorie: Volontariato, Fatti

Fidas Vicenza in assemblea, il presidente
Munaretto: risultati del 2011 ed impegni futuri
Di Redazione VicenzaPiù | |

Fidas Vicenza  -Grande partecipazione all’auditorium di Chiampo

per l’assemblea provinciale di Fidas Vicenza, nel corso della quale il

presidente provinciale Giuseppe Munaretto ha ripercorso i risultati

del 2011, dai quali è emersa una tendenza di sostanziale stabilità, con

un modesto calo dello 0,88 per cento, con un totale di ben 35890

donazioni. Il nuovo anno, invece, inizia con un leggero incremento,

con 8986 donazioni rilevate al 31marzo 2012, con una crescita di 133

donazioni  (+1,5  per  cento)  rispetto  allo  stesso  periodo  dell’anno

precedente.

“Il  primo trimestre  2012 – spiega il  presidente  Giuseppe Munaretto – segna un aumento dell’1,5  per

cento,  che  ci  deve  spronare  a  lavorare  sempre  più  in  sinergia  tra  Zone  e  Gruppi,  in  particolare  per

spronare  i  donatori  a  ripetere  il  loro  gesto  di  solidarietà  più  volte  l’anno”. La  mancanza di  donatori

assidui, infatti, rappresenta uno dei principali problemi del momento, in quanto la crisi ha comportato

una maggior difficoltà per i lavoratori a chiedere il  giorno di permesso per potersi recare al Centro di

raccolta  sangue. Rimangono  delle  difficoltà  nello  stimolo  della  crescita  delle  donazioni  nel  territorio

dell’Ulss  6,  ma  il  grande  impegno  del  direttore  del  Centro  sangue,  Alberta  Alghisi,  fa  ben  sperare,

nonostante le difficoltà innegabili nell’ottenere pronta risposta dai donatori. Fidas Vicenza è  convinta

che, grazie all’aiuto dei presidenti di Gruppo e di Zona, la tendenza invertirà il segno, anche perché la

lettura dei dati dell’ultimo settennio, invece, decreta una crescita costante e decisamente importante. Dal

2005  al  2011, infatti, le  donazioni  sono aumentate  di  3200 unità circa, passando da  32707 a  35890.

L’assemblea ha rappresentato anche l’occasione per ripercorrere  gli  importanti  risultati  conseguiti  nel

2011, in particolare attraverso il Coordinamento Giovani ed il Progetto Scuole, rispettivamente coordinati

dal coordinatore Andrea Bortolon e da Mariano Morbin. “I Giovani sono uno degli elementi chiave del

nostro  lavoro  –  prosegue  il  presidente  Giuseppe  Munaretto  –  ed a  Vicenza  possiamo contare  su  un

gruppo di una trentina di validi ragazzi attivi e con tante idee, coordinati da Andrea Bortolon. Una risorsa

della quale dobbiamo andar fieri”. Strepitosi anche i numeri del Progetto Scuole. Nel 2011, infatti, sono

stati intercettati 4100 studenti delle Superiori, con 105 promesse di donazione, 1980 studenti delle Medie,

1300 delle Elementari e 150 delle Materne. Proseguono con successo le uscite dell’Autoemoteca dell’Ulss

6 Vicenza. “Grazie  agli  ottimi  rapporti  instaurati  con la Direzione  del  Servizio  di  Immunoematologia,

trasfusione e genetica umana – conclude il presidente Giuseppe Munaretto – abbiamo ottenuto maggiori

aperture  domenicali  presso  i  Centri  di  raccolta  di  Vicenza  e  Noventa  Vicentina,  mentre  proseguono

regolarmente  le  uscite  dell’autoemoteca”.  Si  ricorda,  infine,  che  è  possibile  destinare  il  5  per  mille

dell’Irpef  a  favore  di  Fidas  Vicenza  indicando  nella  dichiarazione  dei  redditi  il  codice  fiscale

dell’Associazione: 80028530246.
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Fidas Vicenza- attività di raccolta sangue – al 31 marzo 2012

Emocomponente raccolto Quantità (rispetto al 2011)

Numero di unità raccolte totali 8986 (+133)

Sangue intero 5649(+404)

Plasma    2518 (-306)

Aferesi  (Piastrine, leucoaferesi ecc…) 819 (+35)

 

I numeri di Fidas Vicenza

82 Gruppi suddivisi in 11 Zone in provincia di Vicenza

19393 donatori attivi al 31.12.2011

8986 donazioni (+133 corrispondenti al +1,5% in più rispetto al 2011)

© 2008 - 2012
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I  partecipanti  alla  festa  del  donatore  di

sangue. A.C.
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CASTELGOMBERTO. La cerimonia delĺ Avis

Il bel tempo premia
la festa dei 40 anni
dei donatori sangue

Anche il sole ha partecipato alla festa per i 40 anni di fondazione del

gruppo  dei  donatori  di  sangue  Avis  Castelgomberto-Trissino,

sciogliendo  i  minacciosi  nuvolosi  carichi  di  pioggia e offrendo  uno

scampolo  di  bel tempo.  E  così  il programma dei  festeggiamenti  è

filato  via liscio  con grande soddisfazione del presidente Giampietro

Vantin, che ha accolto a palazzo Barbaran gli alfieri dei 16 gruppi giunti

dalla  provincia  con  il  presidente  Giuseppe  Iseppi,  mentre  a

solennizzare  ĺ avvenimento  è  arrivato  il  presidente  Avis  regionale

Alberto Argentoni.

Il  momento  cloù  è  stata  la  cerimonia  davanti  al  monumento  del

donatore,  eretto  25  anni  fa  in  via  Papa  Luciani,  che  ĺ Avis  ha

restaurato con il contributo del Comune e di vari sponsor. Il taglio del nastro è stato affidato ad una allieva

delĺ istituto,  accompagnata dal dirigente scolastico  Paola Montagna. «La scuola si  è dimostrata sempre

sensibile al valore del sangue donato  - ha detto  il presidente Vantin - e partecipando  al concorso  “Avis

Scuola"». «Sono qui per ringraziare ĺ associazione, che ha riportato alla sua bellezza originaria - ha aggiunto

il sindaco Lorenzo Dal Toso - sia il parco sia il monumento, che ora sono a disposizione dei cittadini». In

tema di donazioni e di nuovi donatori: nel 2011 sono stati quasi 500 le donazioni sia di sangue intero che di

plasma e nei  primi  tre  mesi  di  quest´anno  si  sono  aggiunti  al  gruppo  Avis  Castelgomberto-Trissino  11

donatori. A.C.
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ASSEMBLEA. Bilanci e nuovi programmi nelĺ annuale incontro con i soci

Sempre più Amici del Cuore
fra seminari e prevenzione

Maria Porra

Un impegno sempre più capillare per la prevenzione e la salute del cuore. È quanto è emerso dalĺ assemblea

delĺ associazione “Amici  del Cuore Alto  Vicentino”, che conta 1.150 soci,  che si  è svolta al ristorante Il

Quadrifoglio di Marano Vicentino.

Sono  intervenuti,  fra  gli  altri,  il  direttore  sanitario  Roberto  Toffanin e  il  primario  delĺ Unità  operativa  di

cardiologia Bortolo Martini parlando rispettivamente de “La gestione dei malati cronici” e “La cardiologia del

futuro”.

Il sodalizio, che dal 2000 svolge un ruolo importante per la Comunità delĺ Alto Vicentino, opera sul territorio

con 11 centri di prevenzione sostenuti da un´ottantina di volontari, promuove dibattiti e convegni, attività di

prevenzione e riabilitazione cardiovascolare.

«Abbiamo due palestre - ha sottolineato il presidente Adriano Pastore - a Zanè e a Malo, dove circa 150

cardiopatici si tengono in forma. Nel 2011 abbiamo promosso sei serate informative, a Thiene nei quartieri S.

Vincenzo  e  Conca,  a  Sarcedo,  Velo  d´Astico,  Lugo  e  Breganze,  seguite  da  altrettante  mattinate  di

prevenzione monitorando ai partecipanti pressione, colesterolo e glicemia. Proposta avviata a gennaio anche

a Schio Magrè e Malo e in maggio a Santorso».

Il gruppo aderisce alĺ annuale campagna nazionale “Le noci del Cuore”, distribuisce nelle scuole i “calendari

del cuore”, con messaggi di educazione alla salute, e il notiziario bimestrale “L´Informacuore” in mille e 300

copie.

Promuove anche il progetto “La mia salute in tasca” trasferendo in una chiavetta USB i referti che riguardano

le patologie dei soci; organizza corsi di cucina dietetica e incontri sulle tecniche di rianimazione con il team di

CardioAction. «E, dopo ĺ ecocardiografo portatile - ricorda Pastore - abbiamo donato alĺ Ulss due cyclettes e

un tapis-roulant».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 27/04/2012 12.13



mercoledì 18 aprile 2012 – BASSANO – Pagina 37

CARTIGLIANO. Un esempio di generosità

Donazioni record
di midollo osseo:
5 su 4 mila abitanti

Donatori di midollo osseo a Cartigliano molto al di sopra della media, di certo un esempio che varca i confini

del Veneto. Sono state ben cinque le donazioni di midollo già effettuate, per una comunità che non arriva a 4

mila abitanti: si tratta di un dato eccezionale, che può avere ben rari paragoni. «Consideriamo che in media la

compatibilità di trapianti di midollo la si riscontra su una persona ogni centomila - spiega Maria Elisa Menon,

capogruppo dei donatori di sangue di Cartigliano - pertanto a conti fatti in paese siamo davvero un buon

esempio». Insomma un po´ la buona salute e ĺ ambiente sano, e soprattutto la grande generosità, hanno

permesso a cinque cartiglianesi di fare questo incomparabile dono. L´ultimo a donare il midollo, destinato a

un bambino di Roma di 7 anni, è stato Matteo Bresolin; lo avevano preceduto Katia Bertoncello, Francesco

Mazzocchin, Sandro  Borso e Andrea Borso. La sensibilizzazione per la donazione di midollo, attraverso

ĺ associazione Admo, a Cartigliano era partita negli anni ´90 dal gruppo dei donatori di sangue. Attualmente i

donatori di sangue presieduti da Maria Elisa Menon sono 300: «Manteniamo una presenza brillante, nelĺ arco

di un anno arriviamo a 240 donazioni complessive ed entrano dai 15 ai 20 nuovi soci». Tra i donatori con

traguardi da primato c´è Maurizio Bresolin che a soli 46 anni ha già raggiunto quota 139 donazioni; lodevoli

anche le 51 di  Teresio  Guidolin,  Osvaldo  Toffanin, Orazio  Canton, Albino  Amarelli,  Domenico  Sartore e

Beatrice Baggio. Nelĺ ultimo  incontro  sociale sono  stati  consegnati  anche gli  attestati  per le 11, 21 e 31

donazioni.  Pure  i  donatori  cartiglianesi,  che  condividono  la  sede  di  piazzetta  Nassyria  con gli  alpini,

s´apprestano  a prender parte al mezzo  secolo  della  fondazione del Reparto  donatori  di  sangue Monte

Grappa di Bassano che si festeggerà il 27 maggio. L´autunno scorso i donatori di sangue cartiglianesi hanno

confermato alla guida la signora Menon Toaldo, ma sono entrati nel direttivo tanti giovani, i vicepresidenti

Francesco  Mazzocchin,  Enzo  Luca  e  Marco  Piccolotto,  in  segreteria  Gessica  Volpato  e  Mariella

Campagnaro,  alfieri  Sandro  Borso  e  Osvaldo  Toffanin,  consiglieri  Maurizio  Bresolin,  Enzo  Claudio,

Domenica  Furlan,  Marta  Lanzarini,  Renato  Scalco,  Roberto  Scalco,  Antonio  Toaldo,  Enrico  Toaldo,

Alessandro Toffanin; madrina del gagliardetto è Giulia Springolo, madrina del gruppo la signora Giovanna

Guidolin. Prossimo appuntamento pubblico sarà la consegna delle borse di studio, il 5 maggio, agli studenti

della scuola media che partecipano alĺ annuale concorso di elaborati sul tema della donazione.R.B.
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CONVEGNO. Stasera

Alcol e donne
Se ne parla
in sala Tolio

Si tiene questa sera alle 20, in sala Tolio, un convegno organizzato dalĺ Associazione del club degli alcolisti in

trattamento  (Acat)  sul  tema  “Alcol  e  donne”.  Interverranno  il  dott.  Luigi  Piloni  del  dipartimento  per  le

dipendenze delĺ Ulss n.3,  Maria Pia Mainardi  Agostinelli  delĺ associazione Spazio  Donna, ĺ assessore ai

servizi  alla  persona  Lorenza  Breda,  la  dott.  Mariuccia  Lorenzi  dei  servizi  sociali  delĺ Ulss.  Coordinerà

Umbertina Grassivaro, presidente delĺ Acat.

Il Giornale di Vicenza Clic - BASSANO - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 30/04/2012 12.16



La  Uildm chiede  autobus  più  accessibili

per i disabili

mercoledì 18 aprile 2012 – CRONACA – Pagina 19

LA DENUNCIA. La Uildm spiega i problemi e punta il dito contro le Aim

«Prendere il bus è un´impresa per noi disabili»
Franco Pepe

La presidente Busatta polemizza e vuole soluzioni «Siamo trascurati. Basterebbe copiare Verona dove ci
sono alcune linee cittadine dedicate»

ANNAMARIA BUSATTA

La denuncia è chiara e forte. Annamaria Busatta, presidente dal 2007

delĺ Uildm  provinciale,  ĺ associazione  italiana  che  lotta  contro  la

distrofia  muscolare,  ĺ aveva  lanciata  pubblicamente,  con  civiltà,

qualche settimana fa in Fiera alĺ Agorà della Solidarietà organizzata

dal Centro di servizio  per il volontariato. Parole pacate ma taglienti.

Ora punta di nuovo il dito: «A Vicenza per i disabili è quasi impossibile

prendere ĺ autobus delle Aim». Annamaria ha 55 anni, abita a Cà Balbi,

ed è sposata con un infermiere in pensione conosciuto  durante un

ricovero  nelĺ ex ospedale di Mezzaselva. È inchiodata in carrozzina

dal  2000  a  causa  di  un´atrofia  muscolare  spinale,  una  malattia

invalidante progressiva che le venne diagnosticata quando  aveva 4

anni. L´analisi è serena ma impietosa: «In città autobus accessibili per

i disabili ce ne sono. Solo che nessuno di noi in carrozzina sa o può

sapere quando  e dove passano. Negli  orari  delle singole linee non

viene indicato se il bus è accessibile o no, per cui se hai la fortuna che

passi quello giusto lo prendi anche se poi al ritorno non sai se lo trovi,

altrimenti puoi aspettare tutta la giornata davanti alla fermata». Come vincere un terno al lotto. Un paradosso.

Annamaria è una donna solare e coraggiosa: «Gli autobus attrezzati ci sono ma è come non ci fossero, non

possiamo utilizzarli. Noi alle Aim questo problema lo  abbiamo fatto presente. Ci hanno risposto che loro

sono in regola come numero di mezzi. Continuiamo a essere trascurati. Se si clicca la parola “disabili” nei siti

delle aziende di Padova e di Verona viene fuori una serie di informazioni, se si clicca la stessa parola nel sito

delle  Aim non viene fuori  niente.  Come non esistessimo». L´accusa è pesante,  ma la soluzione per lei

sarebbe semplice: «Perché non fanno come a Padova e a Verona? Lì si sa già a priori che ci sono alcune

linee dedicate ai  disabili,  per cui  si  va tranquillamente alla fermata perché il primo  bus che passa sarà

sicuramente accessibile. A Vicenza basterebbe fare la stessa cosa per le linee più importanti, per quella che

attraversa la città o per quella che porta dalla stazione alĺ ospedale fino in centro». Finora, però, tutto tace. La

realtà non si  sblocca e il disagio  resta pressoché totale perché - spiega Annamaria - le alternative sono

poche: «In città c´è un unico servizio di trasporto per disabili gestito dal Comune e affidato alla cooperativa

Orion. Si paga il biglietto come al tram, e ti vengono a prendere a casa con una vettura dotata di pedana.

Bisogna, però, prenotare 3-4 giorni  prima, e siccome c´è una corsa ogni  mezz´ora, se ĺ auto  risulta già

occupata, devi aspettare il turno successivo sempre che non sia stato prenotato da qualcun altro. Se hai un

impegno a un´ora precisa sono difficoltà. La stessa cosa con i taxi. Ce ne sono di accessibili. Ma occorre

prenotare per tempo».

Ancora peggio  se si  deve andare nei  Comuni  appena fuori  Vicenza o  nel resto  della  provincia.  Qui  la

situazione si fa drammatica: «Non c´è nulla di nulla - dice Annamaria - . Non esiste una corriera accessibile.

Se io  volessi andare a trovare un parente ad Asiago dovrei rinunciare». Problemi ancora maggiori  per i

disabili non in grado di muovere gli arti superiori, che sono costretti a girare con carrozzine elettriche, più
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ingombranti di quelle normali: «Purtroppo non c´è un pullmino adatto. Ne ho parlato con ĺ assessore Giuliari

ma anche lui con tutta la buona volontà ha alzato le braccia».

La conclusione è amara: «In Italia le leggi  ci  sono  ma per farle rispettare bisogna chiamare il Gabibbo.

Vicenza resta una città non accessibile. Sabato come Uildm faremo un convegno in Fiera su una patologia

rara a carattere ereditario. Verranno disabili anche da fuori città. C´è una signora in carrozzina che arriva dalla

Sardegna in aereo. Mi ha chiamato. Mi ha detto: é tutto a posto per il volo e il trasporto dalĺ aeroporto di

Venezia, ma quando arrivo alla stazione di Vicenza che autobus devo prendere? Le ho risposto: lascia stare.

Veniamo a prenderti in auto».



Il Social Day dello scorso anno

sabato 21 aprile 2012 – BASSANO – Pagina 49

MANIFESTAZIONE. Oggi da tutta Italia

Il “Social Day”
porta in piazza
tremila ragazzi

Una mano tira ĺ altra e tanti piccoli gesti di solidarietà contribuiscono e

rendere migliore un quartiere, una città e tutto il mondo. È questa la

filosofia del Social Day, un percorso  di cittadinanza attiva che oggi

vedrà  scendere in campo  circa  tremila giovani  bassanesi,  pronti  a

rimboccarsi le maniche e a darsi da fare con ĺ obiettivo di raccogliere

fondi da destinare a progetti umanitari in Italia e nel mondo. Promosso

da  varie  realtà  attive  nel  mondo  del  volontariato  (la  cooperativa

Adelante, i gruppi Vulcano, Gpl, Radicà e Samarcanda) e sostenuto

dalla Provincia di Vicenza e da diversi Comuni del territorio, il Social

Day è giunto alla sesta edizione e coinvolgerà, oltre ai ragazzi delle

scuole  elementari,  medie  e  superiori  del comprensorio,  anche altri

duemila  giovani  del Vicentino  e,  novità  di  quest´anno,  le  scuole  di

Acireale (Catania), Potenza, Foligno e Milano.

In totale, alla giornata solidale parteciperanno più di  50 istituti, oltre

100 associazioni, organizzazioni e gruppi informali  locali e 1000 tra

privati,  cittadini,  famiglie,  enti  locali,  patronati,  associazioni,

imprenditori  locali,  che accoglieranno  i  ragazzi  nei  propri  spazi  per

permetter loro di "sporcarsi le mani" a fini solidali. Per ĺ intera giornata, i ragazzi saranno impegnati in attività

di  ritenteggiatura,  giardinaggio  e potatura,  sgombero,  pulizie di  stalle e mungitura,  si  metteranno  dietro  i

banconi di bar e negozi del centro storico o saranno a disposizione delle aziende locali. I fondi raccolti con

questi lavori andranno a finanziare i progetti "Sostegno scolastico ai Nats del mercato di Abasto" a Santa

Cruz in Bolivia, "Camion del thè” nella regione di Njombe in Tanzania, "Terra, speranza e lavoro" a Maragogi

in Brasile e la Cooperativa Pio la Torre di Palermo.C.Z.
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Gli  studenti  volontari  stanno ripulendo la

Valletta dei frati. E.CU.
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SOCIAL DAY. Studenti impegnati ieri in varie attività di solidarietà

Oltre 300 volontari
ripuliscono i parchi

Elia Cucovaz

Sistemato il magazzino del convento di S.Nicolò e curata una colonia di gatti randagi in centro

Anche il sole è stato solidale con gli oltre 300 ragazzi che hanno preso

parte al Social Day scledense. Tanti infatti sono stati gli studenti dei

nostri istituti superiori che nella giornata di sabato, invece di entrare in

classe, sono usciti dalle scuole per dedicarsi ad una giornata di lavoro,

solidarietà e cittadinanza attiva. Questo appunto è il Social Day, in cui

ciascun partecipante si cerca un “lavoretto” per un giorno e i proventi

di tutti vengono destinati a iniziative con finalità sociali.

Una formula semplice con cui si possono raggiungere grandi risultati:

«i “guadagni” dei ragazzi, nel complesso, supereranno i 30 mila euro»

rivela  Riccardo  Nardelli,  che  con  Progetto  GPL  coordina

ĺ organizzazione  delĺ evento  «con  cui  saranno  finanziati  quattro

progetti in Italia, Brasile, Bolivia e Tanzania». Ma per i partecipanti è

anche un´occasione per mettersi alla prova.

«Abbiamo  sperimentato  ĺ importanza  del  lavoro,  anche  di  quello

manuale» afferma Valeria Triarico, studentessa del liceo classico Zanella, dopo una mattinata passata con

una trentina di compagni a ripulire dai rifiuti la Valletta. «E il guadagno è stato grande: la soddisfazione di fare

realmente qualcosa per il  prossimo».  Le iniziative sono  state molte e variegate:  dalla  sistemazione del

magazzino del convento di S.Nicolò dei Cappuccini alla musica di strada, dalĺ animazione agli anziani de La

Casa, alla cura della colonia di gatti randagi stanziata al Castello. Alcuni “novelli Tom Sawyer” del liceo “Tron”

hanno colto ĺ opportunità per migliorare ĺ immagine della loro scuola ridipingendone la cancellata, fra i quali

Cecilia Parise afferma: «Al giorno d´oggi bisogna imparare ad adattarsi per accedere al mondo del lavoro. Il

Social Day insegna anche questo». Ci sono stati poi quelli che hanno sfruttato le loro competenze in campo

informatico per impartire corsi di computer. E infine chi concretamente si è fatto assumere per un giorno

come barista o come garzone di barbiere.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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QUOTIDIANO | Categorie: Sociale, Fatti

Il Social Day 2012 si apre in anticipo
Di Redazione VicenzaPiù | |

Provincia di Vicenza  -   L'Itc  Ceccato  di  Montecchio  Maggiore

suonerà  la  campanella  di  uscita  per  primo,  venerdì  mattina.  Il

Social Day 2012  si apre dunque in anticipo, segno che è forte la

voglia  di  partecipare  ad un'operazione  che  non  è  solo  "ramazza  e

pennelli" ma solidarietà concreta. In cantiere sabato 21 aprile ed al

motto  di  "Una  mano  tira  l'altra",  la  sesta  edizione  della

manifestazione  troverà  quest'anno  sponda  anche  nelle  scuole  di

Umbria, Lombardia, Sicilia e  Basilicata, ma come sempre avrà nel

Veneto e nel Vicentino (Bassanese in particolare) il suo cuore pulsante.

Spiega l'Assessore alle Politiche Giovanili  Andrea Pellizzari: "In 5  anni sono stati coinvolti  oltre 9000

giovani  e  raccolti  quasi  70mila  euro  destinati  a  progetti  di  solidarietà.  Numeri  che  scorporati,  sono

sempre stati crescenti. Quest'anno la partecipazione riguarderà 9 istituti superiori e più di 80 classi delle

scuole elementari e medie del comprensorio di Bassano del Grappa più alcune scuole superiori di Schio,

Thiene, Vicenza, Arzignano e la già citata Montecchio per un totale di oltre 5000 ragazzi. Alla Provincia di

Vicenza, che partecipa anche con un proprio contributo, il compito di verificare il buon esito dell'iniziativa

anche con verifiche sul luogo.

Come ogni Social Day che si rispetti anche questo prevede quattro progetti attivi, scelti dai ragazzi stessi,

cui  andranno tutti  i  soldi  raccolti:  "Sostegno scolastico  ai  NATs  del  mercato  di  Abasto" a Santa Cruz

(Bolivia), "Camion del Thé", nella regione di Njombe in Tanzania, "Terra, speranza e lavoro" a Maragogi

(Brasile) e "Cooperativa Pio La Torre" di Palermo, aderente a "Libera", l'associazione che si batte contro le

mafie.

Quattro  le  cooperative  sociali  che  coordineranno  la  giornata  con  altrettanti  responsabili:  Adelante  e

Riccardo Nardello per l'area bassanese, Insieme e Marina Fornasier per Vicenza, Montecchio e Arzignano,

Radicà e Alberto Carollo per Thiene e Samarcanda e Marta Dalle Molle per Schio. "La manifestazione -

continua Pellizzari - ha anche una valenza civica importante perché rappresenta un momento di incontro

fra i nostri studenti e la società. Per esempio, l'Unione dei Comuni del Marosticense contribuirà al Social

Day per il triennio 2012-2014".

Tra le  novità di  quest'anno la costituzione di un Comitato Giovani, responsabile  della governance del

progetto, e lo sviluppo extraterritoriale.
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Piazza dei Signori piena di verde come si

presentava lo scorso anno
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MANIFESTAZIONI. Da venerdì pomeriggio a domenica: città in “verde ”

Orti e giardini in piazza
con “Fiori, colori e...”

Maria Elena Bonacini

Saranno 40 i vivaisti che giungeranno da tutta Italia Ci saranno laboratori anche per i “pollici verdi”

Piazze  di  Vicenza  trasformate  in  orti  e  giardini.  Non  è  un

fotomontaggio o il sogno di qualche visionario ma la quarta edizione

di “Fiori, colori e...”, la manifestazione organizzata dalĺ associazione “Il

Tritone” in collaborazione con Comune, Aim e Amici dei Parchi, che

venerdì pomeriggio, sabato e domenica animerà le piazze del centro

storico con gli stand, solo in piazza dei Signori, di 40 tra vivaisti ed

espositori da tutta Italia.

Piazza  S.  Lorenzo  sarà  invece  trasformata  in  un  verde  labirinto

«anche se - sottolinea Anna Marsiletti, presidente de “Il Tritone” avrà

qualche falla perché non vogliamo potare delle piante per tre giorni».

Contrà Garibaldi sarà poi dedicata ai sapori, piazza Castello alĺ arredo

da giardino  e alle  opere di  design come le “My panton chair” e la

loggia del Capitaniato ai bonsai.

Piazza Biade sarà poi trasformata in un orto, che è anche il tema di

questa edizione. «È una tematica attuale - continua Marsiletti - si parte

dalle  piante  aromatiche e si  arriva  magari  a  pomodorini  rampicanti.  Sono  piante  belle  da  coltivare,  da

raccogliere e da utilizzare. E in questo periodo aiuta anche a risparmiare».

A questo riguardo sempre in piazza Biade saranno organizzati anche dei laboratori. Sabato alle 10 Beatrice

Consonni  parlerà di  come creare un´aiuola di  arbusti,  alle 11 Chiara Centofanti  darà “orto-istruzioni” per

coltivare il proprio cibo e alle 12 si potrà realizzare praticamente un orto.

Domenica alle 11 sarà la volta delĺ  “Orto da asporto”, durante il quale si potrà creare un orto in cassetta da

portare a casa. Un ´iniziativa particolare che andrà ad arricchire un carnet già molto  ricco  di iniziative e

soprattutto di idee.

Ma non tutte le piante se ne andranno domenica sera, grazie alla collaborazione degli “Amici dei Parchi”.

«Abbiamo pensato di fare qualcosa che rimanesse alla città - sottolinea la presidente Luisa Manfredini - e

quindi sistemeremo ĺ aiuola spartitraffico di piazzale De Gasperi, grazie anche alĺ aiuto di un vivaio che ci

fornirà piante e consulenza. È importante vivere nel bello, perché estetica è anche etica».

L´anno scorso i visitatori furono 20mila, in quest´edizione gli organizzatori sperano di poter migliarare ancora

e el premesse ci sono tutte. «Ogni edizione arrivano sempre più persone con nostra grande soddisfazione -

conclude ĺ assessore al turismo Massimo Pecori - perché è una di quelle occasioni in cui si arriva in centro e

ci si ritrova quasi catapultati in un´altra dimensione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti, Sociale

Leo Club Vicenza a favore del Centro Aiuto alla
Vita con tremilatrecentocinquanta euro
Di Redazione VicenzaPiù | |

Provincia  di  Vicenza  -  Tremilatrecentocinquanta  euro.  E'  l'assegno

staccato  dal  Leo  Club  Vicenza  a  favore  del  Centro  Aiuto  alla  Vita.

Serviranno ad aiutare una giovane mamma a tenere e a crescere il  figlio

che  porta  in  grembo.  Sicuramente  una  goccia  nel  mare  magnum della

solidarietà, ma il segnale di attenzione è importante soprattutto in tempi

come questi  duri. Per l'assessore  Nereo Galvanin, che ha ospitato  nella

Sala Rossa di palazzo Nievo una delegazione di giovani del Lions guidato

da  Alberto  Pranovi  e  Edoardo  Tomasetto,  l'ennesima  conferma  di  una

sensibilità  che  negli  anni  ha  saputo  coinvolgere  anche  la  Provincia  di

Vicenza.

"Questa di oggi è l'ennesima dimostrazione della buona collaborazione fra l'ente che rappresento e questa

associazione. Vorrei  sottolineare  la  capacità di  questi  ragazzi  di  pensare  ogni  iniziativa della loro vita

associativa come un'occasione ulteriore per stare vicino al prossimo che soffre, che deve fare i conti con

bilanci che in tempo di crisi si fanno ancor più incerti proprio perché legati alla generosità, al cuore delle

persone".

Pranovi, coordinatore  di  questo progetto, ne spiega la genesi: "Tutto è  nato dall'organizzazione del  IV

Consiglio Multidistrettuale Leo, evento con risonanza nazionale organizzato alla fine di Marzo all'Hotel

Vergilius di Creazzo. In questa occasione una consistente delegazione di Leo italiani si è presentata nel

nostro territorio al  fine  di  scoprirne  le  bellezze. Contestualmente, grazie  all'impegno diretto di  alcuni

nostri soci, abbiamo contattato diverse aziende proponendo loro una sponsorizzazione dell'iniziativa. Il

risultato è quello che avete davanti agli occhi e di questo ringraziamo la decina di ditte e la banca che

hanno aderito".

Molto soddisfatta Elisabetta Cracco, intervenuta per conto dell'associazione: "La passione per la vita che i

Leo hanno dimostrato ci ha emozionato e ci emoziona. Li ringraziamo, perché in tal modo aiuteremo una

donna a far nascere un'altra vita e questo è sempre una cosa bella".
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Le  fasi  iniziali  dell´esercitazione  con  il

briefing  operativo.  FOTO  STELLA|  La

protezione civile predispone le attrezzature

necessarie. STELLA
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MONTECCHIO P. Giornata movimentata nella frazione di Levà

Emergenza virus
Scatta l´allarme
ma è tutto finto

Alessia Zorzan

Esercitazione a sorpresa voluta dalĺ Ulss con tanto  di  ordinanza falsa del sindaco  sulla presenza di  una
persona infetta in paese

Un caso di febbre dengue a Montecchio Precalcino ha fatto scattare la

procedura  di  emergenza  sanitaria  in  paese.  Tecnici  delĺ Ulss,

protezione  civile,  addetti  comunali  e  polizia  locale  sono  entrati  in

azione circoscrivendo la zona di possibile contagio e provvedendo ad

interventi  di  disinfestazione  delle  abitazioni.  Il  pericolo  è  stato

comunque arginato in fretta e non ci sono state conseguenze per la

popolazione. Anche perché si  è trattato  solo  di  un´esercitazione, la

prima del genere promossa dalĺ azienda sanitaria locale.

L´allarme,  fittizio,  è  scattato  ĺ altro  pomeriggio,  quando  alĺ ufficio

segreteria  del comune  è  arrivata  via  fax la  segnalazione da parte

delĺ Ulss  di  un  “caso  accertato”  di  febbre  dengue,  una  malattia

tropicale che si trasmette attraverso la puntura della zanzara tigre, e la

richiesta di convocazione urgente delĺ unità di crisi. Alle 16 si erano già

riuniti  per  studiare  il  piano  di  azione  il  sindaco  Imerio  Borriero,

ĺ assessore Ampelio Martini, un tecnico delĺ ufficio ecologia, gli addetti

alla  disinfestazione,  il  responsabile  della  protezione  civile,  un

rappresentante della polizia locale e i tecnici delĺ Ulss. Le prime mosse

sono state ĺ emissione di un´ordinanza del sindaco, che autorizzava lo

svolgimento  delle  operazioni  di  bonifica  dalla  zanzara  tigre  nelle

abitazioni,  e  ĺ affissione  di  un  avviso  lungo  le  vie  interessate

dalĺ operazione. Visto che la persona “infetta” era stata individuata in

una casa di via Masieroni, a Levà, si è deciso di indicare come zona

di allerta ĺ area compresa in un raggio di 200 metri, nella quale sono

rientrate circa 60 abitazioni. Già dalĺ altra sera dunque molte famiglie,

alĺ oscuro  delĺ esercitazione, si  sono  imbattute in questi  avvisi  appesi  lungo  le strade e hanno  iniziato  a

telefonare in comune per avere informazioni.

Considerato il modo in cui si trasmette la malattia, come obiettivi primari delĺ intervento sono state indicate la

rimozione di tutti i contenitori di acqua stagnante - ambienti ottimali per la riproduzione della zanzara tigre - e

la bonifica dei tombini con delle pastiglie. L´intervento operativo è scattato ieri mattina, alle 8.30. I tecnici del

Servizio  igiene e sanità pubblica delĺ Ulss 4 Luca Terzo  e Franco  Santacaterina,  assieme alĺ assistente

sanitaria Maddalena Berti, hanno incontrato una ventina di volontari della protezione civile e di altri gruppi

locali;  due agenti  della polizia locale e il tecnico  della ditta di  disinfestazione. I  due esperti  delĺ azienda

sanitaria prima hanno spiegato ai volontari come agire e poi hanno distribuito mascherine, guanti in lattice e

pastiglie per la bonifica. Il primo intervento è stato eseguito proprio nella casa della persona “malata”, con la

rimozione delĺ acqua da sottovasi e altri contenitore. Poi, a sorpresa, sono state visitate e bonificate altre

due abitazioni.

«Le esercitazioni sono fondamentali - ha commentato a fine lavori il tecnico Terzo - perché ci permettono di

perfezionare il sistema di azione. In caso  di emergenza bisogna infatti  intervenire in modo  tempestivo  e
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L´INIZIATIVA. Un libro scritto a più mani

Una fiaba per bimbi Così gli anziani
vincono l´Alzheimer

I malati del centro Rindola sono gli autori della pubblicazione

Combattere ĺ Alzheimer con Flavia, Tonio e il flauto magico. È frutto della memoria degli anziani del centro

“Rindola" di  via Rossini  la fiaba presentata ieri  in Provincia ed edita dalla cooperativa Linte. A tenere a

battesimo il volumetto sono stati, tra gli  altri, ĺ assessore provinciale al patrimonio  Nereo Galvanin, le cui

nipotine hanno  già promosso  la storia,  Nadia Prosdocimo,  presidente delĺ Anmad (associazione veneta

malattia di Alzheimer e demenze degenerative), il vicepresidente provinciale Ana Enzo Simonelli e Marianna

Ferrari e Federica Cozzi del centro Rindola.

«La fiaba - spiega Cozzi - è nata da un´idea dei nostri anziani, quasi tutti nonni. Abbiamo lavorato ricordando

le favole e hanno proposto  di scriverne una. È vero  che ogni volta dovevamo riprendere quanto  fatto  in

precedenza, ma è un segno  che possono  programmare il futuro.  Sono  stati  sei  mesi  di  intensa attività

durante i quali abbiamo inventato la storia e ĺ abbiamo illustrata. L´impegno ha fatto superare loro anche i

limiti della malattia».

La pubblicazione è stata resa possibile grazie ai  fondi raccolti  nel corso  di una festa organizzata a Villa

Cordellina, con un concerto delĺ Orchestra giovanile vicentina alla quale hanno collaborato anche la pro loco

Postumia, rappresentata dal presidente Roberto Cattaneo e ĺ Ana, che hanno promesso aiuti anche futuri.

La favola racconta ĺ avventura della bella Flavia, rapita dalĺ invidiosa Strega Nera e salvata dalĺ innamorato,

grazie alĺ aiuto della magia e della natura. «Anche ĺ Alzheimer quando arriva è una strega nera - commenta

Galvanin -  ma le  famiglie  non devono  chiudersi  in se stesse».  Anche,  appunto,  con queste  storie.  Ma

Prosdocimi chiede soprattutto che anche ĺ Italia adotti un “piano Alzheimer" per fare prevenzione e diagnosi

precoci «mentre si parla molto di altre malattie, ignorando la mente. Preoccupa infatti che ĺ età media delle

diagnosi sia sempre più bassa e ci siano casi già a 50 anni».

La fiaba, già portata in alcuni asili, sarà al centro di un progetto alla materna “Lioy" di Vicenza «ma - spiega

ĺ educatrice Emanuela Peronato  - vorrei portarla anche alĺ assessore alĺ istruzione Alessandra Moretti  per

estendere il lavoro. E Franca Pretto, di Ossidiana, sta pensando di portarla in scena. Ma, intanto, sono state

scritte altre tre fiabe.
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti, Sociale, Libri, Eventi

I nonni del Centro Rindola dedicano una fiaba
ai bambini vicentini
Di Redazione VicenzaPiù | |

Provincia di Vicenza  -  Un fiaba a cui affidare la propria memoria,

ma  soprattutto  un  lieto  fine  per  ricordare  e  ricordarsi  che,

nonostante tutto, la vita è bella. Si chiama "Flavia, Tonio e il flauto

magico" ed è la favola che i nonni del Centro Rindola hanno scritto e

illustrato  all'interno  di  un  progetto  sostenuto  dall'Associazione

Veneto  Malattia  di  Alzheimer  e  Demenze  degenerative  onlus

(Avmad)  e  la Provincia di  Vicenza. Ci sono una bella ragazza, una

strega cattiva, un cavallo bianco e soprattutto un lieto fine.

Nel mezzo la voglia di comunicare tra generazioni, di raccontare un

pezzetto  del  proprio  passato  e  di  riconoscerlo  nel  luccichio  degli

occhi dei più piccoli. Le parole e le immagini si confondono e si mescolano, sembra quasi di sentire lo

zufolo che suona, di percepire il coraggio di Tonio, di respirare i profumi della natura così ben raffigurata.

Alla presentazione ufficiale del libretto, questa mattina nella sede della Provincia a Palazzo Nievo, hanno

voluto  essere  presenti  tutti  coloro  che  ne  hanno  reso  possibile  la  realizzazione:  l'assessore  Nereo

Galvanin  e  il  consigliere  Nevio  Zanni  per  la  Provincia,  Nadia  Prosdocimo  e  Ivano  Varo  per  Avmad,

Arianna Ferrari e Federica Cozzi del Centro Rindola, Franca Pretto dell'Associazione Culturale Ossidiana,

Roberto Cattaneo Presidente della Pro Loco Postumia e Enzo Simonelli Vicepresidente dell'Associazione

Alpini  di  Vicenza  accompagnato  da  molte  penne  nere.  Associazioni,  queste  ultime,  che  si  sono

concretamente impegnate in raccolte fondi a favore del Centro Rindola e che hanno ribadito il  proprio

impegno  anche  per il  futuro. L'Alzheimer non  si  può curare, almeno per il  momento, ma può  essere

affrontato,  contrastato, rallentato  nella  sua fase  intermedia.  Come  dimostra questo  libretto,  il  lavoro

coordinato di psicologi e psicoterapeuti permette di tirar fuori abilità di cui gli stessi malati spesso non

sono neppure consapevoli. Ma perché tutto ciò abbia un futuro è necessario che il territorio, il tessuto

sociale, e soprattutto le coscienze di tutti rimangano vigili: non può essere lasciato solo chi è affetto dalla

malattia né chi continua pazientemente e amorevolmente a stargli vicino, pagando un prezzo importante

in  termini  di  vita  familiare.  "Questa  fiaba  -  commenta  l'assessore  provinciale  al  patrimonio  Nereo

Galvanin che ha seguito il progetto- non è solo un bel racconto, ma è un piccolo progetto di normalità che

idealmente associo a tutte quelle iniziative che mettono il malato e la sua dignità al centro della propria

azione. Vicenza è all'avanguardia in questa attività grazie anche all'impegno e alla sensibilità medica e

sociale  di  professori  che  oggi  non  ci  sono  più,  ma  che  hanno  avuto  la  grande  intuizione  di  saperla

affrontare partendo da un altro angolo di visuale e comunque da una visione attiva". La pubblicazione

della fiaba è stata possibile grazie alla raccolta fondi effettuata in occasione di un concerto dell'Orchestra

Giovanile Vicentina che nel settembre del 2011 si è esibita a Villa Cordellina Lombardi di Montecchio

Maggiore, sede di rappresentanza della Provincia. "Settembre 2011 è un mese che porteremo nel nostro

cuore - ricorda Nadia Prosdocimo, presidente Avmad- perché allora si è stretta la nostra collaborazione

con  le  Istituzioni,  con  le  associazioni  di  volontariato  locali  e  soprattutto  con  le  associazioni  che  si
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occupano di famiglia in ambiti diversi e con noi hanno condiviso un progetto di solidarietà. Un legame

forte ci tiene uniti ancora oggi e sono certa che assieme riusciremo a fare ancora molto".
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NOVE/1. Domenica la Giornata del cuore

I donatori di sangue
verso il cinquantesimo

Con la  giornata del cuore  i  donatori  di  Nove verso  il  cinquantenario.  Apertura della  stagione di  attività

primaverili per il gruppo dei donatori di sangue di Nove. Domenica, dalle 9 in poi, al centro diurno Giovanni

Paolo II di via Del Donatore, si svolgerà la consueta “Giornata del cuore”. Nel corso della mattinata, che si

svolge con la collaborazione degli “Amici del cuore” di Bassano, ci si potrà sottoporre a controlli  gratuiti,

compreso, per chi lo prenota, il test delĺ elettrocardiogramma. Ma questa sarà solo una delle prime tappe di

un´annata lunga di proposte. Nel sodalizio presieduto da Enrico Scodro, 400 iscritti, 220 donatori attivi per

260 donazioni nel 2011, sono entrati 18 nuovi donatori, a fronte di una media annuale di una decina di nuove

entrate. nel direttivo figurano Giuseppe Stocchero, Giovanni Pasquin, Silvio Mastel, Andrea Pizzato, Dennis

Ferrari, Michele Compostella, Maria Rosa Barbiero, Luciano Costa, Eddy Luca, Luca Costenaro ed Elena

Pasquin. R.B.
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CHIAMPO/2

La solidarietà
scende in pista
Gare di ballo
per ematologia

Si svolgerà tra oggi e domani al Palamondelange la nona edizione del concorso di danza “Città di Chiampo”,

organizzato dal Comune con la collaborazione del Centro italiano femminile. L´evento si svolgerà per la prima

volta in due giornate e godrà di una grande adesione di partecipanti e pubblico, con una quarantina di gruppi

iscritti provenienti anche da altre regioni. Oggi dalle 17 si esibiranno le categorie della sezione junior dai 6 ai

13 anni mentre domani, sempre a partire dalle 17, si esibiranno le categorie della sezione senior, dai 14 anni.

La competizione è coreografica, aperta a tutte le scuole di danza, gruppi  ed individui non professionisti.

Previste quattro categorie: danza classica/neoclassica, danza contemporanea o creativa per bambini/modern

dance, funky / hip hop/street dance/break dance, lyrical jazz. Ogni categoria prevede le due sezioni junior e

senior. Tra i  premi speciali, anche le coppe de “Il Giornale di Vicenza” che andranno al miglior gruppo e

miglior partecipante.

La manifestazione abbraccia come ogni anno la beneficenza, sostenendo il lavoro della fondazione Progetto

Ematologia delĺ ospedale San Bortolo di Vicenza, cui andrà quanto sarà raccolto con le offerte.M.P.
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L´obesità  è  l´aspetto  più  visibile  dei

mangiatori compulsivi

sabato 21 aprile 2012 – PROVINCIA – Pagina 43

MONTECCHIO/1. Agli incontri settimanali si ritrovano fino a 25 persone, alcune delle quali provenienti dal
Veronese

Un aiuto per i “malati di cibo”

Antonella Fadda

Per il mangiatore compulsivo gli alimenti sono come una droga È nato un gruppo di supporto per cercare di
uscire dal tunnel

Mangiare fino  a morire. Il cibo  che diventa un´ossessione; che è il

primo  pensiero  la  mattina  appena  ci  si  sveglia  e  ĺ ultimo  prima  di

chiudere  gli  occhi  la  notte.  Mangiare  che  non è  più  un momento

piacevole, ma che diventa una specie di droga, una dipendenza, e più

si ingurgitano alimenti più si mangerebbe, senza senso di sazietà.

Per affrontare assieme questa grave patologia, a Montecchio nasce

un gruppo per aiutare e aiutarsi: a ritrovarsi sono fino a 25 persone,

provenienti anche dal Veronese.

La  voglia  di  mangiare  che  si  trasforma  da  semplice  appetito  in

un´ossessione  come  può  essere  il  bere  alcolici  o  assumere

stupefacenti. Detto così sembra impossibile, ma è ciò che accade a

chi è mangiatore compulsivo. Nella gamma dei disturbi alimentari, oltre

alĺ anoressia o  alla bulimia, esiste questo  disordine che può essere

letale  tanto  quanto  essere  alcolizzati  o  tossicodipendenti,  per  le

conseguenze a  livello  fisico  come gravi  disturbi  cardiocircolatori  o

diabete.

È questo che raccontano Lucia, Claudia e Andrea. Sono nomi di fantasia, ma loro esistono davvero e fanno

parte del gruppo O.A. di Montecchio, una sigla che sta per Overeaters Anonymus (mangiatori  compulsivi

anonimi), un´organizzazione nata negli Stati Uniti che si è data lo scopo di aiutare le persone a instaurare un

miglior rapporto con il cibo, attraverso ĺ esperienza di gruppi di auto aiuto.

«Ho iniziato a mangiare da adolescente - racconta Claudia - per compensare mancanze vere o che avevo

creato  io  nella mia mente. Mi sono rifugiata nel cibo. Mangiare per me voleva dire anestetizzarmi, tener

lontano il dolore, o anche la troppa gioia. Quando non riuscivo ad affrontare certe situazioni, il cibo diventava

il mio rifugio. E mangiavo fino a “ubriacarmi”, fino a star male e finire al pronto soccorso».

Andrea, che ha 50 anni, racconta una storia simile. «Da che io ricordi sono sempre stato in sovrappeso - dice

- le diete hanno  sempre funzionato  ma ogni  volta che le interrompevo  riprendevo  sempre più peso. Ho

distrutto la mia vita non facendo altro che mangiare. Avevo bisogno di mangiare continuamente, come un

tossicodipendente necessita della droga e tutto il resto passa in secondo piano. È una malattia che distrugge

la vita. Per uscirne devi ammettere di essere malato: è il primo passo».

«Il cibo era la mia vita segreta - afferma Lucia - la mia vergogna. Mangiavo a dismisura abbuffandomi di dolci

e poi di qualsiasi cosa fosse commestibile. L´idea di mangiare ha preso possesso della mia vita, andare al

lavoro  era diventato  un incubo, ero  intrattabile  con i  miei  figli.  Ogni  momento  era buono  per mangiare:

nascondi il cibo in auto, sotto il letto, ovunque».

Ammettere di essere malati è il primo passo, ma le ricadute sono sempre in agguato. «Questa malattia può

essere fermata ma non puoi mai guarire - concludono i tre -; non bisogna mai abbassare la guardia perché

basta poco per ricadere nel tunnel».
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CAMISANO. Il sindaco Marangon in Sudamerica con una delegazione

Solidarietà e sviluppo
Progetti in Paraguay

È tornato in Paraguay il sindaco di Camisano Renzo Marangon, dopo

il  viaggio  delĺ anno  scorso  nel  quale  vennero  perfezionati  il

gemellaggio  con Asunción,  con Fuerte  Olimpo  e  la  ristrutturazione

delĺ impianto elettrico della scuola Alejo Obelar di Nu´ Apu´A.

La nuova spedizione, ancora con il “Gruppo amici di Cardenio", onlus

camisanese da anni impegnata in territorio paraguayano, si occupa di

due progetti distinti.

«Con la sottoscrizione dei gemellaggi - spiega il sindaco - ci siamo

impegnati  a  portare  avanti  un  progetto  di  sostegno  e  sviluppo».

Marangon farà da garante per la Regione nelĺ ambito del servizio di

cooperazione internazionale, mirato ad instaurare relazioni operative e

durature  di  scambio  reciproco  e  di  sviluppo.  Un sostegno  di  tipo

strutturale che può anche rappresentare un´opportunità per le aziende

venete: con Marangon, che incontrerà tra gli  altri  anche i  ministri  di

agricoltura, industria e commercio, ci  sono  infatti  alcuni imprenditori

veneti  interessati  a  conoscere  la  realtà  paraguayana  per  un´eventuale  collaborazione  industriale  e

commerciale.  «Partiamo  dalla  base per  allacciare  un rapporto  che possa essere  utile  sia  allo  sviluppo

delĺ economia locale sia alla crescita delle nostre aziende».

Il “Gruppo  amici  di  Cardenio", invece, proseguirà il proprio  impegno  alla scuola di Nu´ Apu´A, in Chaco

Paraguayo. L´obiettivo è la ricerca di acqua dolce nel sottosuolo attraverso la perforazione di pozzi artesiani,

per far fronte al fabbisogno di circa 150 persone (per lo più studenti), costrette ad immagazzinare ĺ acqua

piovana  tramite  serbatoi  che  risultano  però  troppo  piccoli  visti  i  lunghi  periodi  di  siccità.  Un progetto

patrocinato  dalla  Regione  e  dalla  Provincia  e  che  godrà  del  supporto  del  Ministero  paraguayano

delĺ agricoltura per quanto riguarda la trivellazione.

Camisano e Paraguay legati da un doppio filo, e sempre più solido. Un gemellaggio tecnico-istituzionale la

cui  importanza  è  stata  sottolineata  anche  da  Ana  Maria  Baiardi,  ambasciatore  del  Paraguay  in Italia,

recentemente tornata in visita a Camisano e che accompagna il sindaco Marangon in Sudamerica. N.G.
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Nella foto del 1965 il gruppo di Camisano

sfila  durante  un´adunata|  Il  capogruppo

Lino Marchiori (a sinistra) con altri colleghi

dell´Ana
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CAMISANO. Stasera alle scuole elementari il primo appuntamento della festa del gruppo

Gli alpini compiono 90 anni
Conferenze e corteo in centro

Nicola Gobbo

Sabato sera al teatro Lux la cerimonia con il papà di Matteo Miotto

Già da qualche giorno a Camisano il tricolore fa bella mostra di sé,

esposto  sui  balconi  e alle finestre di  case e palazzi.  Proprio  come

capitato lo scorso settembre in occasione delĺ adunata sezionale degli

alpini. Sono passati solo pochi mesi, ma Camisano si riveste di verde,

bianco e rosso per riabbracciare le penne nere. Le sue penne nere. E

la festa acquista un sapore particolare, con il gruppo alpini locale che

spegnerà 90 candeline.

LA STORIA. Tanti gli anni che sono trascorsi da quando, nel 1922, il

capitano Guido Piacentini, insieme ad altri tre reduci della prima guerra

mondiale  (Mario  Marcolin,  Romolo  e  Antonio  Casonato)  fondò  il

gruppo  camisanese.  «Attualmente  contiamo  500  soci  alpini  e  una

cinquantina di  amici»,  spiega il  capogruppo  Lino  Marchiori  che nel

2010 ha raccolto il testimone da Plinio Girardini; prima di loro Guido

Piacentini,  Pietro  Feriani,  Antonio  Casonato  e  Luigi  Casonato  a

guidare con caparbietà e passione il gruppo. Una presenza,  quella

degli alpini, caratterizzata da un impegno costante. Tante le iniziative

nel corso degli anni: dalle sei adunate sezionali, alla costruzione della

sede di via Pomari per la quale è già in cantiere un ampliamento; dalla

realizzazione  delle  piastre  polivalenti  per  le  scuole  elementari  di

Rampazzo  e Santa Maria,  al contributo  alla scuola di  Piazzola sul

Brenta. «Molto, senza gli alpini, non si farebbe - sottolinea Marchiori -. Non essendoci più la leva obbligatoria

facciamo fatica ad avere un ricambio generazionale: ci hanno tolto la nostra linfa».

IL PROGRAMMA. Ricco  il menù delle  celebrazioni  in programma venerdì  e sabato  e preceduto  da un

interessante antipasto. Il primo appuntamento è per stasera alle 20.30 nelĺ aula magna delle scuole elementari

con lo storico Guido Aviani che terrà una conferenza sulla “Storia d´Italia e delle truppe alpine". Venerdì si

inizia alle 19.15 con ĺ omaggio al busto di Luigi Casonato, medaglia d´argento al valore militare, in piazza

Umberto I e ĺ inaugurazione della mostra alpina allestita nella sala consiliare. Alle 20.30 nelĺ aula Cobbe ci

sarà  la  presentazione  del  libro  “Monte  Corno"  di  Dario  Fontana  e  Bepi  Magrin.  Sabato  alle  10  è  in

programma la messa nella chiesa parrocchiale e poi sarà la volta del corteo lungo le vie del centro. Alla sera,

dalle 19, appuntamento al teatro Lux dove verrà proiettato il filmato della 46^ adunata sezionale; a seguire ci

sarà la testimonianza della recente missione in Afghanistan da parte del 7° reggimento alpini di Belluno, alla

quale parteciperà anche il papà di Matteo Miotto, il caporal maggiore di Thiene caduto il 31 dicembre 2010.
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PENNE NERE. Convegno e cerimonia da venerdì col gruppo Reolon

San Pio X , tre giorni di festa
Gli alpini compiono 40 anni

Federico Murzio

Per  tre  giorni  i  riflettori  saranno  puntati  su San Pio  X.  L´intero  quartiere festeggerà  ĺ anniversario  della

fondazione del gruppo alpini  “Reolon”. Una festa che le penne nere guidate da Giuseppe Testolin hanno

fortemente voluto per i loro primi 40 anni e che durerà tutto il fine settimana, ripercorrendo la storia passata

degli alpini e il loro impegno attuale nella protezione civile. Si inizierà venerdì sera nella sede di via Calvi con

una conferenza del professor Galliano Rosset sulla battaglia delĺ Ortigara (alle 21) e proseguirà poi sabato

mattina con la simulazione delĺ evacuazione della scuola media “Barolini” in collaborazione con la squadra

cinofila  della  Protezione  civile  alpina  di  Vicenza  (alle  11).  La  manifestazione  arriverà  al  suo  clou e  si

concluderà domenica mattina quando, a partire dalle 9,30, le penne nere omaggeranno i Caduti davanti al

monumento di via Calvi e sfilare poi tra via Giuriato, viale Giorgione e la stessa via Calvi.

Attesi  alĺ appuntamento  domenicale  ĺ assessore  provinciale  Nereo  Galvanin  e  quello  regionale  Elena

Donazzan. «Ci ritroviamo per condividere con la comunità di San Pio X una tappa importante della nostra

storia e per ricordare ĺ umanità di Giuseppe Reolon, ĺ alpino che fu un eroe della prima guerra mondiale e

presidente della sezione Ana di Vicenza tra il 1958 e il 1961 - spiega il capogruppo  Testolin -.  Il nostro

gruppo, 90 iscrittiè coeso e abbiamo collaborato con tutte le altre associazioni di quartiere per tradurre con i

fatti i principi di solidarietà e amicizia ai quali gli alpini s´ispirano. Ed è lo stesso che faremo anche in futuro».

Si svolgerà invece sabato  al teatro Ca´ Balbi di Bertesinella il concerto di chiusura delle celebrazioni per

ĺ Unità d´Italia del gruppo alpini “Vincenzo Periz" di Settecà iniziate lo scorso anno. La serata ha come tema

“Il Tricolore e le nostre montagne sacre: Ortigara, Pasubio e monte Grappa" e sarà animata dal coro alpino

“El Livergon" di Malo diretto dal maestro Paolo La Bruna. Il concerto inizierà alle 21. Ingresso libero.
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Il colle del “Castello”. G.M.F.
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VELO D´ASTICO. Domenica la tradizionale festa degli alpini sul colle

Le penne nere ripuliscono il Castello

È dal 1978 che le penne nere salutano la primavera salendo sul colle

delĺ antico  “Castello"  di  Velo,  ĺ anno  prima  restaurato  nella  torre

sommitale e nelĺ attiguo bastione e da allora divenuto sacrario  per i

caduti  di  tutte  le  guerre.  L´annuale  festa,  che  si  ripete  domenica

prossima (raduno alle 10,45), è stata ancora una volta occasione per

riassettare il percorso  che conduce dal sagrato  della chiesa di San

Martino  alla  vetta:  pulizia  del sentiero  e  dei  gradoni  in legno,  che

risalgono  il  poggio;  riordino  delle  stazioni  delĺ epopea  bellica,  del

primo e del secondo conflitto mondiale, con nomi delle varie località

dei diversi fronti incisi su formelle marmoree, ciascuna abbellita con

dei fiori; sistemazione delĺ interno del baluardo e dei reperti in esso

contenuti. G.M.F.
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POZZOLEONE. Domani e domenica le cerimonie a Friola

Due giorni di penne nere
aspettando l´adunata

Marco Chemello

Per il 30°del monumento ai Caduti, il 25° del gruppo alpini e per inaugurare il monumento restaurato

Fine settimana alĺ insegna delle penne nere a Friola di Pozzoleone.

Aspettando ĺ adunata di Bolzano, gli alpini delle sezioni della zona si ritroveranno domani e domenica per tre

ricorrenze da onorare nella  frazione di  Pozzoleone: il 30° anniversario  del monumento  ai  Caduti,  il 25°

anniversario del gruppo alpini e ĺ inaugurazione, dopo il restauro, del monumento dedicato alle penne nere. I

padroni  di  casa  delle  due  giornate  saranno  Gianni  Dal  Sasso,  capogruppo  degli  alpini  locali,  e  Lori

Cecconello, coordinatore delĺ associazione combattenti e reduci, entrambi di Friola.

Si inizierà sabato alle 20.30, quando, nella chiesa parrocchiale di Friola verrà ospitato per un concerto il coro

Edelweiss Ana Monte Grappa. L´accompagnamento musicale non si fermerà in questa circostanza: anche

domenica  la  banda  della  sezione  Monte  Grappa  accompagnerà  per  tutto  il  pomeriggio  la  sfilata  e  la

cerimonia.

Domenica, il ritrovo per tutti i  partecipanti è previsto per le 14.30 nella zona artigianale di via Casonetto,

mentre la sfilata inizierà alle 15.

Per le 15.30 è previsto  ĺ  arrivo  in piazza di Friola, dove verrà eseguito  ĺ alzabandiera e si onoreranno i

Caduti rappresentati simbolicamente dal restauro del monumento presente a fianco della chiesa.

Infine, il corteo si dirigerà verso la sede della sezione alpina locale dove sarà benedetto il monumento e si

ascolteranno i discorsi delle autorità che interverranno tra le quali il sindaco di Pozzoleone Egidio Cecconello

e il presidente della sezione alpini di Bassano Giuseppe Rugolo. Un generoso buffet chiuderà la giornata; una

giornata che auspica d´essere accompagnata dal bel tempo e dalla viva partecipazione di chi il cappello

alpino lo porta in testa, ma anche nel cuore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CHIAMPO. Il gruppo Ana costituito nel 1987

Il Comune premia
la protezione civile
attiva da 25 anni

Il riconoscimento consegnato ai volontari nelĺ aula consiliare

Compie 25 anni il gruppo  di  protezione civile Ana Valchiampo. In Consiglio  comunale il sindaco  Antonio

Boschetto  ha voluto  sottolineare ĺ importante traguardo  della  squadra con una targa,  per ufficializzare il

momento e dimostrare la riconoscenza delĺ intera comunità.

La squadra di Protezione civile, che oggi conta poco meno di una cinquantina di volontari, è stata voluta a

Chiampo da una penna nera di grande carisma: Antonio Mazzocco. Un nome che a Chiampo tutti ancora

oggi ricordano con affetto e con nostalgia. Fu lui nel 1987 a mettere in piedi il gruppo di volontari che per tutti

questi anni hanno agito in tutta la vallata in interventi di vario tipo, al servizio della comunità. Mazzocco, che

era  stato  anche assessore  comunale  impegnato  nelĺ ambiente,  ai  rapporti  con la  Comunità  montana  e

nelĺ attenzione ai  dissesti  idrogeologici,  aveva dato  il  via  ad un piccolo  gruppo  di  volontari  entusiasti  e

desiderosi di fare del bene per il proprio paese, soprattutto nel momento del bisogno.

Da allora la Protezione civile Ana Valchiampo non si è mai arrestata, aumentando il personale, incrementando

gli sforzi e accrescendo il numero degli interventi. Tanti i casi in cui il suo ruolo è stato determinante, durante

le calamità, con frane e alluvioni, in casi di eventi straordinari, nelle feste e sagre di grande rilievo. Ma anche

interventi straordinari. Tra i più curiosi, addirittura la sepoltura in luogo impervio di un cavallo, scivolato in un

dirupo sulla Scagina, oltre Campodalbero.

Nel dicembre scorso ĺ Amministrazione comunale ha consegnato alla Protezione civile le chiavi della nuova

sede-deposito, ad Arso, in risposta ad una concreta esigenza. Ora un riconoscimento formale.

«È giusto che il Consiglio comunale ringrazi la Protezione civile per ĺ impegno sul territorio, per gli interventi, il

sostegno alla popolazione - ha commentato il sindaco Antonio Boschetto- Si tratta di persone generose che

non smettono mai di darsi a favore degli altri».M.P.
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SIMULAZIONI. Centinaia di ragazzini coinvolti in finte emergenze

Allarmi a scuola. Cos³ i bambini studiano i pericoli 
Alessia Zorzan

Due diverse esercitazioni ieri in città e a Marano. In scena vigili del fuoco, forze delĺ ordine e squadre della
protezione civile

Marita Dalla Via

Terremoti,  incidenti  e  incendi.  È  stata  una  mattinata  intensa  per  i

ragazzi  delle  scuole  elementari  di  Thiene,  calati  nel  mondo  della

protezione civile e delle forze delĺ ordine. Ieri mattina, a Villa Fabris, è

andata in scena infatti  la “Giornata della Sicurezza", manifestazione

alla sua prima edizione inserita nel progetto “La Protezione Civile tra i

banchi di scuola" e rivolta ai 900 studenti delle scuole primarie e ai loro

genitori.

L´obiettivo del progetto, avviato nei mesi scorsi con incontri teorici a

scuola e lavori di gruppo nelle classi, è stato di diffondere la cultura

della protezione civile attraverso la conoscenza delle strutture presenti

nel  territorio  e  del  ruolo  dei  diversi  gruppi  in caso  di  emergenza.

Numerosi  i  volontari  presenti,  rigorosamente  in  divisa,  in

rappresentanza del gruppo di protezione civile, dei radioamatori e dei

vigili del fuoco, affiancati anche dagli agenti della polizia locale. Prima

hanno risposto alle curiosità dei ragazzi e poi sono scesi in campo

simulando ĺ intervento in caso di incidente con feriti e di incendio. Una

dimostrazione ha visto  protagonisti  gli  stessi  ragazzi.  Approfittando

della ricostruzione di un´aula scolastica sul palco della manifestazione,

hanno mostrato ai presenti come ci si comporta, in classe, in caso di

terremoto.

«È la prima volta che a Thiene organizziamo un evento di questo tipo

per le scuole - ha spiegato ĺ insegnante coordinatrice Annamaria Savio

-  e  ringraziamo  i  volontari  per  la  loro  disponibilità.  È  importante

lavorare con i bambini su questi temi, per avvicinarli sin da piccoli alla

cultura della protezione civile».

MARANO. Alle nove di mattina di ieri è suonata la sirena alle scuole

elementari  e  medie;  segnale  chiaro  di  una  emergenza  in  corso.

Ragazzi ed insegnanti, con la supervisione della protezione civile, si

sono messi in sicurezza sotto i banchi per poi dirigersi alĺ esterno. Alle

medie però c´è stato un crollo; due i dispersi. Fortunatamente ĺ unità

cinofila  ha  trovato  le  due persone  che mancavano  alĺ appello  e  la

squadra  di  soccorso  è  riuscita  a  portarle  in  salvo.  Il  resto  della

popolazione si è diretta verso il campo base per gli sfollati allestito al

parco della Solidarietà per un po´ di ristoro e dove sono continuate le

attività  dei  cani  e  delĺ antincendio  boschivo.  Tutto  vero,  tranne  il

terremoto;  si  è  trattato  infatti  di  un´esercitazione  organizzata  dalla

protezione civile di Marano, che ha coinvolto la protezione civile Ana
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di Vicenza, le squadre di protezione civile Ato  Alta Pianura, che ha

coinvolto oltre 120 volontari e 840 ragazzi. Un´esercitazione che serve

ad essere pronti nei casi di vera emergenza, ma che ha una valenza

soprattutto didattica. «Queste attività servono a far entrare i ragazzi in

contatto con il problema delĺ emergenza – ha spiegato il coordinatore

provinciale  Roberto  Toffoletto  –  si  semina  tra  i  più  giovani  una

sensibilità diversa per essere più consapevoli quando davvero ci sarà

la calamità».



I volontari della Protezione civile premiati a

Palazzo  Trissino  dal  sindaco  Variati  e

dall´assessore Cangini
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LA CERIMONIA. Il Comune ha consegnato gli attestati ai volontari

Premiati gli “angeli” della Protezione civile

Maria Elena Bonacini

Gli omaggi per i soccorsi nelĺ alluvione e oltre 3.800 ore di servizio. Variati: «Siete il cuore della città»

«Siete il cuore della città». Così il sindaco Achille Variati ha salutato

ieri i volontari di protezione civile del gruppo di Vicenza, ai quali sono

stati  consegnati  gli  attestati  personali  come  ringraziamento  per  il

lavoro svolto durante ĺ alluvione del 2010 e non solo. Con lui, in sala

Stucchi,  ad  elogiare  i  volontari  presenti  (49  i  premiati)  anche

ĺ assessore  Pierangelo  Cangini,  che  ha  ricordato  che  «tante  volte

durante  ĺ alluvione  ci  siamo  trovati  in  questa  sala  a  fare  il  punto

sulĺ emergenza». «In una terra in cui il volontariato è molto diffuso -

continua - la protezione civile ha una marcia in più. Voi siete gente tra

la gente e per la gente. Il vostro arrivo è rassicurante. Già la sera del

31 ottobre sono arrivati a Ponte degli Angeli i primi volontari, poi sono aumentati col passare delle ore. La

vostra opera è stata importante. Era giusto premiare ognuno di voi».

Gli attestati, però, non parlano solo delĺ alluvione, come si legge nella motivazione: «Con riconoscenza per il

lavoro speso al servizio della comunità vicentina duramente colpita dalĺ alluvione delĺ 1 novembre 2010 e per

la  costante,  generosa  disponibilità  che  ha  sempre  caratterizzato  il  suo  impegno  nel  gruppo  comunale

volontari della protezione civile». Tanti infatti nel 2011 i servizi della protezione civile: 572 ore di lavoro dalle

emergenze idriche di marzo e maggio al disinnesco della bomba del nuovo tribunale a ottobre; 3.883 ore di

servizio per manifestazioni, dai blocchi del traffico ai concerti, e 652 ore di formazione.

Un´attività sottolineata anche da Variati: «Questa è un´onorificenza cittadina, non meno importante di una

statale. In quel grande mondo che è il volontariato la protezione civile svolge un ruolo particolare. Sappiamo

che con questa  sede,  per  quanto  dignitosa se transitoria,  non potete andare avanti,  perciò a  Laghetto

vogliamo creare la “cittadella delle emergenze" per voi, il Suem e la Croce Rossa se accetterà, trasferendo

anche la sala operativa della protezione civile».

Tra la quarantina di volontari presenti anche il coordinatore Gianni Gobetti, che ha a sua volta ringraziato i

propri uomini, e tutti coloro che si sono dati da fare. Tra loro Giorgia Codardini. «Sono stata chiamata alle 6

del mattino del 1 novembre per fare i sacchi in mezzo alĺ emergenza, al panico. Non dimenticherò mai Ponte

degli Angeli devastato e la disperazione di chi aveva perso tutto».
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

Un attestato a ciascuno dei 49 componenti del
Gruppo volontari della protezione civile
Di Angela Mignano | |

Il  sindaco  Achille  Variati  e  l'assessore  alla  protezione  civile

Pierangelo  Cangini,  alla  presenza  di  Ennio  Tosetto,  hanno

consegnato a ciascuno dei 49 componenti del Gruppo volontari della

protezione civile del Comune di Vicenza un attestato personale per

l'impegno  dimostrato  in  occasione  dell'alluvione  del  primo

novembre del 2010 e per la costante dedizione a servizio della città:

La cerimonia si è svolta oggi, sabato 21 aprile, nella sala degli Stucchi

di Palazzo Trissino, ,
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Sabato a Palazzo Trissino consegna attestati a
Gruppo volontari protezione civile Comune
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune  di  Vicenza   -   Un  attestato  personale  per  l'impegno

dimostrato in occasione dell'alluvione del primo novembre del 2010

e  per  la  costante  dedizione  a  servizio  della  città  sarà  attribuito,

sabato 21 aprile alle 10 nella sala degli Stucchi di Palazzo Trissino, a

ciascuno dei 49 componenti  del  Gruppo volontari  della protezione

civile  del  Comune  di  Vicenza,  dal  sindaco  Achille  Variati  e

dall'assessore  alla  protezione  civile  Pierangelo  Cangini  (foto

d'archivio).

Questo il  testo: "Con riconoscenza per il  lavoro speso al servizio della Comunità Vicentina duramente

colpita  dall'alluvione  dell'1  novembre  2010  e  per  la  costante,  generosa  disponibilità  che  ha  sempre

caratterizzato il Suo impegno nel Gruppo comunale volontari della protezione civile".

Nel  corso della breve cerimonia saranno ricordati i  momenti salienti  della preziosa opera prestata dal

gruppo durante le difficili settimane dell'emergenza alluvione, a partire dalla notte del 31 ottobre 2010,

quando  i  volontari  sono stati  impegnati  nel  monitoraggio  degli  argini  a  ponte  degli  Angeli, in  contrà

Barche, ai ponti di Debba, in via Zanecchin e al ponte dello Stadio, nel riempimento e distribuzione dei

sacchi di sabbia in numerosi punti della città, nella realizzazione di una barriera di protezione in stradella

dei Munari, nella collaborazione agli interventi di progressiva chiusura delle strade allagate.

Sarà inoltre fatto il punto sull'attività annuale dei volontari che nel corso del 2011 sono stati impegnati in

572 ore di protezione civile, dalle emergenze idriche di marzo e maggio al disinnesco della bomba del

nuovo tribunale di  fine  ottobre, in 3.883 ore  di  servizio per manifestazioni, dai blocchi del  traffico ai

concerti di piazza, fino alla raccolta alimentare natalizia, e in 652 ore di formazione per fornire alla città

un supporto sempre più valido e professionale.
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Sandri, Benfatto e Pipitone
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SANITÀ. Forum ieri per la malattia che è una “emergenza planetaria”

Diabete, il Veneto è leader

La nuova legge-quadro e la nostra Regione sono indicate a modello dalĺ Os- servatorio nazionale

VENEZIA

L´Onu ĺ ha definito “emergenza planetaria”: 300 milioni di persone nel

mondo sono affette da diabete, quasi 4 milioni in Italia. In pratica, un

cittadino  su 20 è diabetico, ma due su 100 lo  sono e non ne sono

ancora consapevoli, perché è una malattia asintomatica. Ma anche se

può  rimanere  silente  per  anni  il  diabete  non perdona:  con le  sue

complicanze  (ictus,  infarto,  cecità,  insufficienza  renale,  piede

diabetico...) è la 4a causa di morte in Europa. La sfida, per la medicina

e la politica, è migliorare le cure per assicurare miglior qualità di vita

alle persone diabetiche ma soprattutto  investire in prevenzione, per

contenere  i  costi  di  cure  e  ricoveri  che  ogni  anno,  solo  in Italia,

assorbono il 10% delĺ intera spesa sanitaria. L´Osservatorio nazionale

sul diabete,  creato  alĺ università  Tor  Vergata di  Roma,  ha scelto  il

Veneto  per fare  il  punto  sugli  “Elementi  innovativi  nelĺ assistenza e

legislazione sul diabete” con un forum ospitato ieri dal Consiglio regionale. Questo perché la Regione si è

dotata  da  novembre  di  una  legge-quadro  alĺ avanguardia  che  istituisce  un  sistema  capillare  per  la

prevenzione, la diagnosi e la cura del diabete mellito  in adulti  e bambini. La legge 24 è frutto  del lavoro

sinergico tra Sandro Sandri (Lega), ex assessore alla sanità, e Antonino Pipitone (Idv), diabetologo. Assicura

“omogeneità di cure" in tutto il Veneto: ogni Ulss deve avere un servizio diabetologico stabile che fa capo a 7

unità operative complesse (una per provincia) e deve articolare sul territorio una “rete” di assistenza: centri

diabetologici,  strutture  specialistiche  pediatriche,  ambulatori  dei  medici  di  medicina  generale,  specialisti

ambulatoriali e farmacie. Tra i relatori ieri il dott. Francesco Calcaterra delĺ Ulss 4 Alto Vicentino.
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Benedetta  Gargari  in  una  scena  di

Maledimiele
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NELLE SALE. Film indipendente ambientato in una Milano asettica, elegante e indifferente

«Maledimiele», l´anoressia
di una ragazza come tante

Adamo Dagradi

Lungometraggio di Marco Pozzi su uno dei mali più diffusi tra i giovani

Il  cinema  italiano  sta  cambiando,  lentamente  ma  con  decisione.

Usciamo  da quello  che sarà ricordato  come un medioevo,  ancora

incerti di cosa si trovi davanti. I sintomi della mutazione sono sottili: la

rinascita dei generi popolari, in sala come in televisione; ĺ erosione del

pubblico  dei  cinepanettoni,  in cerca  di  commedie  più  strutturate;  il

successo di una manciata di titoli capaci di sposare impegno e appeal

popolare;  il  numero  di  pellicole  indipendenti  che si  fanno  largo  tra

quelle più ricche.

MalediMiele,  opera  seconda  del  regista  Marco  Pozzi,  appartiene

alĺ ultima categoria: quella dei lungometraggi che nascono non attorno

a un tavolo frequentato da produttori ed esperti di marketing ma nella

testa di un autore che crede e lotta per la sua visione. Vi si racconta uno dei mali più diffusi tra i giovani:

ĺ anoressia,  senza mai  nominarla  e senza indulgere  in sequenze shock da pubblicità  sociale.  Entrando,

piuttosto, nella vita quotidiana di una adolescente che nasconde le abitudini alimentari dietro una facciata di

normalità, ignorata, come spesso accade, dai genitori.

Lo  interpretano  la giovane Benedetta Gargari  (dimostrando  una già notevole maturità espressiva), Sonia

Bergamasco e Gianmarco Tognazzi, padre della protagonista, che fa ĺ oculista ma è cieco ai suoi bisogni. Il

tutto ambientato in una Milano asettica, elegante, indifferente. MalediMiele arriva oggi in una manciata di sale

e, alĺ inizio del prossimo anno scolastico, sarà proiettato in molte scuole della Penisola.

Tecniche di distribuzione alternativa e utile, descritte dal regista alla presentazione del film: «Il progetto si

esplicherà in due modalità: un roadshow in cui sarà sempre presente un esperto di disturbi alimentari e un

progetto con Agis Scuola. Abbiamo fatto due prove e ĺ esito è stato analogo: nel giro di due giorni molti

ragazzi  hanno  interagito  col film,  scrivendone per conto  loro  o  girando  filmati.  In una scuola  femminile

abbiamo fatto vedere delle sequenze, organizzando incontri con nutrizionisti: abbiamo avuto sei outing».

Nei 97 minuti del film Pozzi non analizza solo il rapporto tra la ragazza, i genitori e i compagni di scuola ma

anche ĺ impatto avuto da internet su una malattia fomentata indirettamente da molte comunità mediatiche. «La

novità su questa malattia è la presenza di siti che la incoraggiano, pubblicando "decaloghi" come quello che si

vede nel film. È una malattia sociale, una cartina di tornasole della crisi del nostro tempo; si tratta della prima

causa di morte tra gli adolescenti nelĺ occidente, ma c´è ancora una cortina di silenzio. Si fa fatica a parlarne

perché è un tabù: e poi, nel momento in cui viene messa a fuoco, ĺ approccio dei media è sempre quello

voyeuristico. Anch´io avrei potuto  mettere in scena il film in quel modo, puntare tutto sulĺ aspetto fisico e

magari alla fine far morire la protagonista; cosicché il personaggio "colpevole" sarebbe stato punito e alla fine

il pubblico ne sarebbe uscito rassicurato».
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Enrico  Ruggeri  sarà  protagonista  della

Partita della Speranza
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L´EVENTO. L´attesa Partita della Speranza è in programma mercoledì 25 aprile

“Happy hour” al Menti prima del grande match

Franco Pepe

I protagonisti della Nazionale cantanti saranno allo  stadio martedì sera con gli altri sfidanti In arrivo Britti,
Ruggeri e Belli

Cresce sempre di più ĺ attesa per la Partita della Speranza. Mercoledì

alle 15, allo  Stadio  Menti,  prenderà il via il triangolare che vedrà di

fronte  Nazionale  cantanti,  Vicenza  Cuorebiancorosso  e  Nazionale

farmacisti  per  raccogliere  fondi  da  destinare  alla  Fondazione Città

della  Speranza,  la  grande  realtà  cresciuta  a  Padova  grazie  a  uno

straordinario volontariato e alla solidarietà di tanti.

HAPPY  HOUR.  Avvenimento  nelĺ avvenimento:  la  Partita  avrà

un´anteprima di  sport,  musica e arte, un "happy hour"  del cuore, in

Casa Vicenza allo stadio Menti martedì dalle 19 alle 21. L´intento è di

mettere  insieme  i  protagonisti  delĺ iniziativa,  fare  il  punto

sulĺ avvenimento  del  giorno  dopo,  e  iniziare  il  conto  alla  rovescia

assieme ai rappresentanti delle tre squadre. L´organizzano il Vicenza

Calcio, con Andrea Fabris, che è uno dei suoi dirigenti di punta, e "I

Casarotto  parrucchieri",  sponsor  di  questo  momento  di  convivio  e

cultura della vigilia diretto a dare subito immagine alla Partita e a dare

sostegno al suo obiettivo generoso. L´incontro sarà arricchito da una doppia attrazione di Visual Art, una

mostra fotografica di Ernesto Nereu e una rassegna pittorica di Maria Luisa Schiavarelli dalla collezione di

Elena Maltauro. «Sentiamo molto questa iniziativa - spiega Fabris -. Per questo abbiamo dato la massima

disponibilità alĺ organizzazione».

«Ci abbiamo messo tutto il nostro cuore - dice Valter Casarotto».

CITTÀ DELLA SPERANZA. L´idea,come noto, è di dare forza a una cittadella di avanguardia sanitaria in cui

medici  eccellenti  operano  per salvare bambini colpiti  dai  tumori  del sangue che in passato  non avevano

alcuna possibilità di sopravvivere. Il ricavato di questa specialissima Partita verrà consegnato il 9 maggio a

Padova in occasione del taglio del nastro delĺ avveniristica Torre della Ricerca, un centro a livello europeo di

oncoematologia pediatrica che ospiterà più di 300 ricercatori. Ci sarà il presidente della Repubblica Giorgio

Napolitano, e non si poteva immaginare un momento più solenne per suggellare una iniziativa pensata da

Stefania  Villanova  e  concretizzata  dai  farmacisti  vicentini  tramite  ĺ impegno  congiunto  delĺ Ordine

professionale e di Federfarma.

MENTI. Intanto, dal punto di vista organizzativo, tutto è pronto per uno spettacolo di sport, di amicizia e

solidarietà,  per  il  quale  si  confida  di  vedere  gli  spalti  del Menti  affollati  di  appassionati  e  di  fans,  ma

soprattutto di persone che condividono i valori e le finalità di questo pomeriggio di festa. I motivi per recarsi

allo  stadio non mancano. Fra gli azzurri della canzone saranno presenti autentici big come Britti, Ruggeri,

Barbarossa, Neri Marcorè, Masini, Belli, Giacobbe, Beccucci, Casillo.

VECCHIE GLORIE. Per le vecchie glorie della nostalgia a strisce biancorosse scenderanno sul prato del

Menti ex campioni e beniamini dei tifosi come Di Livio, Di Biagio, Favalli, Bellucci, Di Carlo.
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  Cinquantenne ragazzina, Francesca

Pasinelli, chiamata da Luca Cordero di

Montezemolo al ruolo di direttore gene-

rale di Telethon nel luglio 2009, compirà

tra poco i suoi primi 15 anni nella fon-

dazione: direttore scientiFco prima, dal

1997 al 2008, poi membro del Consiglio

di amministrazione.

Capire con lei le trasformazioni e le

nuove sFde di Telethon signiFca capire

trasformazioni e sFde di una fetta im-

portante del non proFt italiano, quella

dedicata alla ricerca scientiFca, e in ul-

tima analisi una fetta importante della

ricerca in questo Paese.

Su che rotta si sta muovendo Telethon?

Per Telethon i grandi cambiamenti sono

già avvenuti: con il cambio di governan-

ce e il passaggio della presidenza a Mon-

tezemolo, ma soprattutto nella strategia

nella raccolta fondi che oggi combina la

raccolta fondi vera e propria all’acquisi-

zione di fondi industriali che garantisca-

no la messa in sicurezza dei programmi

di ricerca in stato più avanzato. Abbiamo

fatto un piano strategico che va in que-

sta direzione, negli anni

a venire cresceremo su

due linee: i nostri tipici

progetti di ricerca che

rappresentano la semina,

poi, una volta che questa

semina ha dato frutti, con

ulteriori fondi facciamo

in modo di arrivare sino alle terapie pos-

sibili, perché con i progetti di ricerca di

base noi miriamo ad individuare le pos-

sibili strategie terapeutiche. Ma la gran-

de diEerenza tra una strategia terapeu-

tica individuata e una cura messa a pun-

to è tutta una fase di sviluppo che viene

fatta in condizioni non tipiche della ri-

cerca accademica. Occorre un contribu-

to industriale.

Sono pronte le aziende a dare questo

contrributo?

Un anno mezzo fa, quando abbiamo Fr-

mato il contratto con GSK, abbiamo ca-

pito che questa è una strada percorribile

nonostante il mercato poco interessante

che noi rappresentiamo per l’industria,

e ci stiamo rendendo conto che è una

strada che può continuare e crescere.

Abbiamo una serie di altri contratti con

partner industriali che ci confortano sul

fatto che alla Fne saremo nelle condi-

zioni di arrivare a un risultato non solo

scientiFco, ma tangibile e concreto per i

pazienti. A Napoli, per esempio, abbia-

mo già deFnito la partnership con Bio-

marine. Negli anni abbiamo capito che

con il nostro sistema di ricerca stiamo

diventando degli interlocutori credibili

e stiamo dimostrando, anche a chi ha

donato denaro, che in Italia è possibile

fare investimenti su scala industriale.

Anche le multinazionali farmaceutiche

internazionali, che stanno disinvesten-

do in strutture proprie in Italia, sono ben

felici di allearsi con strutture accademi-

che di livello anche là dove non intrave-

dono grossi ritorni sugli investimenti.  

Quanto investite sulla ricerca?

Il 2011 – ultimo bilancio chiuso – è stato

confermato con un investimento di 28,5

milioni di euro in progetti di ricerca sulle

malattie genetiche rare, il 9% in più ri-

spetto all’anno precedente. Uno sforzo

incredibile in questo periodo di crisi. In

questo momento, grazie ai fondi che ab-

biamo raccolto stanno lavorando in Ita-

lia 366 laboratori.

Per 2012 il tema della raccolta fondi di-

venta fondamentale in epoca di scarsità

di risorse. Come vi state attrezzando?

di Riccardo Bonacina

campagna pubblica ha il dovere di infor-

marlo di quello che succede. Quindi le

campagne face-to-face per l’accensione

permanente di rid mi sembra abbiano

un costo tale per cui nel primo anno di

attività nelle casse della charity entra

pochissimo, quasi nulla. Onestamente,

pur essendo una persona del settore e

capendo le logiche del costo di una cam-

pagna, io stessa non donerei volentieri.

La sollecitazione che facciamo ai dona-

tori è sempre di “donazione informata”,

sia sulle modalità di raccolta che di spe-

sa. Il non proFt deve cercare di non sen-

tirsi legittimato dall’intenzione ma dalle

modalità con cui investe e dal persegui-

mento della missione. Dotarsi di sistemi

di controllo e misurazione di quello che

viene fatto e informare il donatore su

questi dati dovrebbe essere obbligatorio.

Ed è questo che dovrebbe poi portare

alla Fdelizzazione dei donatori, oggi in

verità un po’ “ballerini”. 

La ricerca non pro't in Italia come se la

passa?

La ricerca scientiFca non proFt è diven-

tata di vitale importanza per la stessa ri-

cerca italiana. Se è vero che la struttura

pubblica continua a pagare la macchina

perché paga i salari e i laboratori – che

cominciano però a essere non più ade-

guati al contesto – non c’è più benzina,

se non quella che viene dal non proFt.

La ricerca sostenuta dai grandi enti

(Airc, Aism, Ail, Aism, eccetera), ha poi

la caratteristica di esistere da tanti anni,

con continuità e regolarità di bandi

emessi. Questa continuità, che dovrebbe

essere più tipica dell’investimento go-

vernativo, è quella che permette la so-

pravvivenza della ricerca. Infatti c’è

un’aleatorietà totale sui fondi pubblici

che non permette quasi più di program-

mare. Tra due anni parte il nuovo pro-

gramma di ricerca europea Horizon

2020, con un budget di 80 miliardi di

euro, ma l’esperienza italiana col prece-

dente Programma non è stata aEatto

esemplare: abbiamo contribuito con il

15% di risorse portandone a casa appena

l’8,5%.   

Otto gare, un traguardo
Dalla tv alla strada: la maratona bene�ca continua

  La metafora che lega maratona e ricerca – tempi lunghi, impegno costante, ma soprattut-
to passione e voglia di arrivare al traguardo – vale per l’ormai celebre “maratona tv” di Te-
lethon. Ma acquista un sapore ancora più intenso e particolare quando la maratona esce dal-
la metafora e scende in strada. Anzi, nelle strade, visto che sono otto le città coinvolte dall’i-
niziativa “Walk of Life”, otto mini-maratone della lunghezza di 10 chilometri, aperte a tutti,
che dal 22 aprile al 6 maggio trasformano in festa un nuovo modello di raccolta fondi. I 10
euro di iscrizione alla corsa verranno infatti devoluti come donazione a Telethon per ?nan-
ziare la ricerca (i partecipanti riceveranno la maglia u>ciale e un ricco kit di partecipazione).
Prima gara il 22 aprile, a Roma, per proseguire con Napoli e Potenza (29 aprile), Bari (1° mag-
gio) e concludere il tour solidale il 6 maggio, con le corse contemporanee di Milano, Torino,
Catania e Lanciano. Nello stesso periodo numerose manifestazioni saranno organizzate dai
volontari in altre province italiane. A rappresentare la missione di Telethon nelle città, otto
squadre speciali capitanate da ragazzi che, pur colpiti da una malattia genetica, praticano at-
tività sportive e accanto ai quali correranno anche i ricercatori ?nanziati.
Tanti i personaggi noti che si sono già iscritti alle gare nelle diverse città: Maurizio Damilano,
Annalisa Minetti, ma anche Patrizio Oliva, Franco Porzio, Giuliano Razzoli e Clemente Russo.
A dare lo sprint ?nale è il presidente di Telethon, Luca di Montezemolo: «La ricerca non può
fermarsi», ha dichiarato, presentando l’iniziativa, «in questo momento i nostri scienziati sono
vicini alla cura per un gruppo di venti malattie e gli studi clinici portati avanti sui primi piccoli
pazienti stanno dando esiti incoraggianti. È una fase entusiasmante, ma le energie da spen-
dere sono ancora tante. E abbiamo bisogno, come sempre, del contributo di tutti».
Per iscriversi www.walko�ife.it

In cifre

La ricerca
Nel 2011 – ultimo bilancio chiuso –

Telethon ha confermato un

investimento di 28,5 milioni di euro in

progetti di ricerca sulle malattie

genetiche rare, il 9% in più rispetto

all’anno precedente. In totale,

ammontano a 354.155.634 gli euro

complessivamente investiti in ricerca da

Telethon, per un totale di 2.375 progetti

1nanziati, dei quali 287 sviluppati da

istituti interni (Tigem, HSR-Tiget, Dti,

Tecnothon) mentre sono 2.088 i

progetti esterni, che hanno assorbito

1nanziamenti per oltre 221 milioni di

euro (1.756 progetti di ricerca, 246

borse di studio, 86 attività di servizio

alla ricerca).

I ricercatori
Sono in totale 1.469 i ricercatori-

responsabili di progetto 1nanziati (63%

maschi, 37% femmine), 83 dei quali

fanno parte di istituti Telethon, mentre

1.386 sono ricercatori esterni. Sono

8.494 le pubblicazioni scienti1che

prodotte e 459 le malattie su cui i

ricercatori stanno lavorando.

La ricerca dipende dal non pro�t
Francesca Pasinelli: «Pubblico e big del farma arretrano. Per Telethon un ruolo chiave»

Stiamo subendo anche noi le soEerenza

del periodo. Noi raccogliamo fondi prin-

cipalmente attraverso un modello clas-

sico, che è quello della maratona televi-

siva. E sentiamo anche la crisi

della tv, con la diminuzione

degli ascolti che si traduce

con una Gessione nella raccol-

ta di fondi. Non forte ma rea-

le. Anche sul fronte delle

aziende sentiamo il taglio pe-

sante dei budget. Nel nostro

caso c’è un tentativo di anda-

re verso un pubblico per noi

atipico, non più televisivo.

Stiamo cominciando a parte-

cipare a diverse mini-marato-

ne, una formula interessante

per coinvolgere un pubblico più giovane

e maschile. Per questo stiamo lanciando

“Walk of live”, otto mini-maratone nelle

principali città italiane (vedi box in que-

sta pagina), un nuovo evento di raccolta

fondi che avrà come slogan “Il destino

della ricerca è nei tuoi piedi”.

Il non pro't a&da le proprie organizza-

zioni sempre più a fundraiser e alle tec-

niche face-to face mettendo in

campo anche grandi investi-

menti. Questo può cambiare i

connotati identitari del terzo

settore italiano?

Pur nella consapevolezza

che per ogni nuova iniziativa

proposta c’è un costo che pe-

sa sulla raccolta percentual-

mente di più nei primi anni

– si parte da circa il 50% per

arrivare negli anni ad un co-

sto accettabile intorno al

20% – credo che quello che è

doveroso, e che viene spesso dimenti-

cato, è l’essere espliciti, trasparenti con

il donatore. Credo che un donatore pos-

sa scegliere di fare qualunque cosa, ma

quando un ente raccoglie fondi con una

salute
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  Non tutta la crisi viene per nuocere.
Ne è convinto Carl Drexler, responsa-
bile Corporate fundraising di Unicef Ita-
lia, che spiega che «la di;coltà econo-
mica della pubblica amministrazione,
oltre a spingere il terzo settore a cercare
nuovi interlocutori, ha permesso la na-
scita di due trend molto positivi nel-
l’ambito della partnership tra privato e
non pro<t: la progettualità e la di:u-
sione della Csr». Le aziende oggi infatti
preferiscono investire in progetti di
partenariato con le associazioni più che
in semplici campagne di responsabilità
sociale a mero scopo pubblicitario. «I
motivi sono diversi», sottolinea Drex-
ler, «da una parte c’è la drastica dimi-
nuzione delle risorse che ha portato alla

diminuzione altrettanto drastica della
<lantropia vecchio stampo. Dall’altra
c’è il cambiamento del mercato. I con-
sumatori oggi, a causa di scandali, fal-
limenti e disastri ambientali, guardano
molto al lato social delle aziende pre-
miando quelle che si impe-
gnano realmente». 

Un tema caldo, quello
della collaborazione tra pri-
vato e sociale, tanto da es-
sere centrale anche al Festi-
val del Fundraising edizione 2012 con
l’incontro, coordinato proprio da Drex-
ler, “Come costruire una partnership?”.
Non cambiano solo le aziende. Anche
il non pro<t negli anni ha imparato ad
avere a che fare con il mondo impren-
ditoriale. «Da decenni sosteniamo as-
sociazioni come Banco Alimentare,

Opera San Francesco, Aism. Negli anni
hanno imparato ad essere interlocutori
alla pari», sottolinea Federica Lamma,
manager di Kraft. Che aggiunge: «Gra-
zie a questa esperienza abbiamo deciso
di lanciare, “Pronti, partenza, via”, un

progetto di tre anni con Save
the Children che toccherà 10
città e 22 scuole primarie ita-
liane». 

«Il non pro<t sta impa-
rando a parlare la nostra lin-

gua», conferma Federico Serra, Public
A:airs manager di Novo Nordisk spa,
«la nostra azienda ha avviato negli anni
diversi progetti con partner sociali, ab-
biamo lavorato con piccole onlus e gi-
ganti come Unicef. Con le micro realtà
c’è più >essibilità burocratica ma esi-
stono di;coltà nel capirsi e venirsi in-

contro. Per una società farmaceutica
come la nostra lavorare con Unicef in-
vece è assolutamente naturale. La dif-
ferenza la fa la professionalizzazione
che queste grandi associazioni hanno
intrapreso e che sta pian piano <ltrando
in tutto il terzo settore». La via maestra
dunque per costruire partnership e;-
caci passa per due tappe fondamentali:
«Sul fronte sociale si deve puntare su
fundraiser sempre più professionali e
preparati mentre il mondo imprendi-
toriale deve riuscire a sposare l’interes-
se aziendale e di bilancio con l’atten-
zione a territorio e persone», conclude
Serra.   

di Lorenzo Maria Alvaro

fundraising

La crisi avvicina pro�t e non pro�t
Si allungano le collaborazioni fra aziende e privato sociale. Con convenienza reciproca

Il Festival
Le iscrizioni al Festival del Fundraising chiudono

il 30 aprile www.festivaldelfundraising.it
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Volontari, le sirene dei Comuni
Il boom dei servizi a�dati alle associazioni. L’indagine dell’Auser

Tre domande su...

  Da cinque anni fotografa il ruolo del
terzo settore nel welfare territoriale. Ma
mai come quest’anno il Rapporto Auser
su enti locali e terzo settore registra come
la gestione diretta dei Comuni degli in-
terventi socio-assistenziali sia ormai mi-
noritaria. «Il 58% dei servizi sono gestiti
dalla cooperazione sociale e dal volonta-
riato. L’arretramento costante del pubbli-
co è dovuto anche a una riduzione degli
organici comunali» precisa Michele Man-
gano, presidente nazionale dell’Auser. 

Quali le criticità?

Stiamo assistendo a un taglio di risorse
che sta portando anche ad un’altra con-
seguenza: si riduce sempre più l’aGda-
mento alla cooperazione sociale a van-
taggio dell’associazionismo. E questo in
una mera logica di riduzione dei costi. Ed

trasporto sociale e sanitario. Il volonta-
riato per sua natura però non può essere
il sostituto dell’intervento pubblico, la
prestazione gratuita del volontario non
la puoi burocratizzare. Per questo noi
chiediamo un confronto. 

La vostra proposta?

Rimettere al centro dell’attenzione del
governo i temi sociali che oggi sono ri-
dotti alla previdenza e al mercato del la-
voro. È sempre più necessaria una cultura
del sociale, non si può pensare di risol-
vere tutti i problemi con la “social card”.
Dei 13 miliardi recuperati dall’evasione,
perché non dedicarne una quota al fondo
sociale nazionale e al fondo per la non
autosuGcienza? Le risorse si possono tro-
vare se si vuol veramente coniugare ri-
gore ed equità. [A. Ne.]

è una tendenza che non ci piace. Il nostro
ruolo deve essere integrativo, non sosti-
tutivo dell’intervento pubblico. Oltretutto
le associazioni non vengono coinvolte
nella programmazione e progettazione e,
nonostante la legge preveda determinati
meccanismi, c’è ancora un 10% di servizi
che sono aGdati con il meccanismo del
massimo ribasso. E questo è decisamente
contro lo spirito della legge 328/00.

Sarebbe, quindi, sbagliato parlare di pro-

tagonismo del terzo settore?

La situazione è un po’ paradossale. Una
maggior presenza del volontariato è un
bene, ma il campanello d’allarme è la ca-
duta del servizio pubblico. Facciamo l’e-
sempio del trasporto sociale: solo due Re-
gioni coprono quello per i dializzati, men-
tre noi vediamo aumentare le richieste di
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Comitato Editoriale

  «Per mettersi a nudo ci vuole tutto il

coraggio accumulato in una vita», scrive

Antonella Ferrari, attrice e storica ma-

drina di Aism. Lei lo ha

fatto con un libro autobio-

gra0co, Più forte del desti-

no, appena uscito per

Mondadori, in cui raccon-

ta la sua «lotta alla sclerosi

multipla, tra camici e pai-

lettes». Lo fa con un tono

leggero («l’ironia in fami-

glia Ferrari è di casa tanto

quanto il dolore») e veri-

tiero, senza reticenze

nemmeno su quel che sta

a margine della malattia e

su cui avrebbe potuto ta-

cere, come le sue lotte

con il cibo, il silenzio del telefono, quel

lavoro di segreteria cercato per pagare af-

0tto e bollette. Lo fa senza mai salire sul

piedistallo dei “testimonial”: danza ac-

canto, piuttosto, con un passo che ral-

lenta docile ma poi ti costringe a improv-

vise accelerate, maledettamente fuori

luogo e fuori tempo ma salvi0che. 

Antonella sull’idea di scrivere un libro

rimuginava da anni, senza decidersi, pro-

prio per la paura che «riaprendo i cassetti,

il passato potesse farmi male». La svolta

è stata la proposta arrivata da Mondadori

(«quando hai la fortuna di un editore che

bussa alla tua porta, è stupido dire di no»)

e l’impegno nel nuovo progetto “Donne

oltre” di Aism, un gruppo di donne di

successo che hanno deciso di mettere le

proprie competenze e la propria in1uen-

za a disposizione di Aism, per far cono-

scere la sclerosi multipla e raccogliere

fondi per combatterla. «Questo libro è il

mio contributo a “Donne oltre” e una

parte dei proventi andrà all’Aism», spiega

Antonella. 

La sua speranza? «Aiutare le persone

che hanno la mia stessa malattia. La mia

non vuole essere una lezione di vita, non

sono “la saggia” né un eroe. Anzi, ai “di-

sabili eroi” io non credo. Sono una per-

sona normale, che è caduta tante volte.

Però quando cado, cerco di rialzarmi.

Non tocca a me dire che sono una per-

sona forte: certo sono una che non si è

fermata alla diagnosi e alla malattia, ma

che ha realizzato molti dei suoi sogni».

Intanto il prossimo che diverrà realtà è

un 0lm con Pupi Avati. [S.D.C.]

La vita oltre la sclerosi multipla
Antonella Ferrari si racconta
L’autobiogra�a della storica testimonial di Aism sostiene il progetto “Donne oltre”

libri

20 APRILE 2012


	TORNA ALL' INDICE: 


